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f»f quieto Bl i?*rflhi di Btteaaare^ 
w l d u ^ l «ji ftlgsiflc&to di s«Biplk« 
yieti religiosa, l'ìapioriaiiaa della 
ntsia fniElQre celebrata nella CMe&it 
di SftuVAgctllBo, «Ila ifî KOTla del 
ooiBptBDto Priiioire' luldi I^aiieleone, 
tviU-via l'tfTetto dev'etsere utatct gran-
dlffiBìteo nDllamaMai della popelaxicné 
parigina, lorpr.ti.a akvr^me&te. di ve-
d«re quacto ila il pz(st!eio, «b» il 
raMcglìe aurora Islorso ad «n jacma, 
gitale pcUnza idi aUia&icae î  son-
d«s«l .ascota mila leggenda nipoleo-
xdea, cbe Kflccndp noĵ ti dcyeva essere 
moria e teppellita ptr wnipre, . 

Kon^irpltò a mtno di restare me-
latìgllatl alla teista di quella gran 
{olla èì gente, the ai [scctlca-va per 
deporre ena ecrora o per Tei-ssire ma 
iagrfita sul feretro del figlio di celai, 

'di un So'vi'ano, di inn Injperfttore, 
«Ecntio il'qtiale 6i scatcfiarono tanil 

- fidlj.ta&te malèdizibiii nel gicxso della 
aVentiira, qvaxfe ftxcxìoìe &iT3ÌiizkXiU 
te «S>otegi0 ii«i giorno deìU Rua gran
dezza.' 

Cèrto è degna dMiàmenstirìlbilo 
CiCiEQpianib la line pusB&ùradl «n 
gioiBue Frineipe, che, lusgì dalla 
palila, e dalle ccnsolazicni materne, 
perde la ^lia per nita tansa non saai 
Ma, rieerdahdo le aientnre tmcteri-
t&ìé m Bnoè«mtore,lirìgìiteèhiaib-
ì»ndoi]i,iriBf6i»an calnc&ief chi sa 
che la proTVide&z8, neglMiZipresexnia-
Ì)ÌlÌRiioÌdeer{tl,ebf>maiiaD aisxiteiripo 
aaè 11 gìoYsfie diseredato, con abbia 
TOlito sottrarlo ad una serie di e-
gnalt sTestnre, di profonde araareiu», 
elle force gli erano riterTate. 

0Ì6 ohe Bcrprende nella zol«nnitÌ 
di Sant'Agostino non è ianto là follai 
doTft sovente «oa gran parte vien 
tratta dalla semplice eirioeltd, ma il 
aarattere, il grado dei personaggi. 
«ha vi floso intérTenati. 

Si p«^ iffeip?ar$, aeiiaH.iemadi o-
sageraiiGiie, che ì' Earopa» In tatto 
^nf^tó hayvi di più distinto, nffialale, 
« BOJQ iffleìa^, Ti eia rappresentata, 
«omlEcIando da tutto li mondo diplo
matico. 

Eh I Tltaddio I II mqcdo a,9n a'Iv-
ohlna sepia M bat& ài vn glcvanotto 
eevleiMpprfSintante di una dii asti a 
decadnia, se a quella bara iion «<•-
praTTl're nn'ldca, se per quella di-
£astia tl^tte, le speiasze di risorgere 
foswro perdute t 

ì 

^ f > 
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__ATeTsmo rsglore di restare alqìaan-
to perplessi alla nctUJa che Ifinall, 
Kediiò d'Egitto, era «iato dejcato, e 
«Ile Tewfik ora chiiffalo a sucieder-
gli. TedJszQo partecipare alla B̂ e«̂ a 
peipleasità 1. fiìcrcaU d'InfchUtMia, 
che si moelraso antìcil di sapere » 
quali con^izlciil è avvenuto ÌI eim-i 
biaittntf, di cui sUyatta, a delquala 
la sostanza non è àscora bisn ccno-
silnta. , • • , , 

Se qnesta incertezza è torxeontosa 
per gl'Iugleai, i quali sarinco fin 
d'ora sicuri Ói esiersl avvstitàgglafi 
dal ceaublimento, che per eEsDaqtie-
Bticne sarà dnrqae disi più al meno, 
qvattto non dobblimo esserne prece? 
cnpatì noi, che sismo r}i|3sstl qnasl 
assofvlamentd alPInfoorìda ogni trat4 
tatiVa, mentre abbiamo ptirelsteresit 
«fiBi gravi da tntelare in Egitto? 

Koi ron lnt«iidIsmo ^«re a queste 
vool maggioro Importanza di quanta 
ne vaerìtano, parchi forse iion al tratta 
che di aopjioaizione spiantate «a bei 
ioattlno cella redazione della Qani-
xtita Na%HmaS9* 

Il fattp però che spuntino, « che 
non si trovi faer di Inogo di metterle 
in giro, dimostra che sella eorrente 
;deirop5n|ojie.pubblica TJ,è. «a, certoi 
lievito, ohe si presta molto ad acore-
diUrle :, che, in una parot«. li .monilo 
politico non è in uno stato tsJe, che 
non ai possa credere tutto pcsalbiie, 
. ranche ^qa^tp è nro stato di pia-
fattiB. .,1 _̂ 

r . ^ I 0 . • ^ * r : > ^ ^ 
J . ' ^ ^ ^ ^ . - 1 . ^ 

I 

•7 J 
l J 

, - - • -

• j - n ft J 

^ ' • _ •^"^TT^rTT" M 

V» ^ .APPENDICE (7) 
del Oiomak di Padova 

^ L 

Iiinga vendetta! 
_\ j 

E destano che qualche nube ricom-f 
parifica sempre snll'orlzzonte degli ti' 
ùiri orientali, per non lasciare a qse-
ata vecchia e tribolata Enrcpa nn 
giorno di qnìcte. 

Ora temano (n campo la voci di 
ĉ|(iBUBlonl prcmosfo dalia Riii|tsia,cer-
«smente colle viste d'Imbrogliare di 
nÌBovo le «arte. La nóilzla è data 
dalla ea*x$tta JiToafomo/e di Berlino, 
la quale afferma che TarchJs, Fran
cia e Russia »tarebbsro''da ana parte, 
Inghilterra Austria e Oeìmania dal
l'altra. 

• ^ • ' • _ . — 

EOMAMO 

ci f orveglh mo ccn più cnrasrcgolia-
nio piùatteEtaiacDie le nostre azioni 
« Ìnofctii|eEftÌMi.Qu»ndcBitachebÌ-
«cgsi», cgnìsera - guidati doìla cesti a 
flOBeiBnza,—scrìvete li riassunto della 
$ioiEaia iiatco^», »i diviene piò olr-
coip*tii e nece su aria «ente mlgUcri: 
s'impara » eeroicere meglio sdetesBl 
» » dlsciillBare il proprio cuore. T« 
imprenderai durque quinto mi alf 
dpke tctlvertJ„ joichè ne ricavo ad 
•nt(K poi benefici d*iin;fc confessione 

« il placare d̂  una cecfldenza. 
<ÌU€ata sei» sono triste e non zo 

|}«Tchè. Arrivo da Mondeberro. Apren
do la poitlclra del parco, ho visto la 
«Ignora di SSondeberre a braccio d'una 
ftranlero the mi parve giocane, ele^ 
gante • lelji). Camminavano InEgoil 
viale del caalagni, discorrendo — a 
qBanto pare — ccn affettuosa «onfl-
denza. Ho femt!to di turbare nn col

loquio cp l̂ 4oI<ifti d'altro canto ncn 
amando troppo 1 visi nn^Ti a fore-1 
atlerl, ho Wnchlwo pian piano la pcr^ 
tìalna, eieono lipaHlto,«cizachenea-
«ano m'abbia essirvato, 

B«) giunto allegro e lefglwo; ri-
parUi onpo e taciturno. Perchdf 1»S-
gaoro, Hlentrando in caia, ho gridato/ 
• atnspasiMto sGrvi e cani. - r 

j j 

\ I \. 

Ma ti pare conveniente che la si
gnor ina dì Mcndt berre pasteggi a quel 
mod^, i a a « a , in un pareo, sola, a 
braccio d'un giovanotto?.... Alla fin 
fine old non riguarda ni io i6 me. 
Dico soltanto che la cosa è aingoiare, 
è Strass DsJ di ch'io sonp ri
tornato, la signorina di Mondsberre 
ncn a' è appcggUta una sol volta al 
mio braccio. Ma quel giovane ea^à 
Senza dubbio il fidanzato d'Alice. Per^ 
bacco! bìscgn^rà bene che un giorno 
la signorin« al inarìti. Ci penso per 
la prima volta, e ne seno triste, a» 
micò mìo, triste sino alio lagrime, 

Gbi mi ima qnl? Nella solltodise 
der mio cuore, Io giungo pcrfl&o a 
i^mplangere l'amore tempestcso d'A^ 
rabella. L'altro giorno Io eselamavà 
che la nalura * bBcn»; non è vero; 
la natura non è che Indlfiereste; noi 
rasfooiamo a tutte le disposizienl del
l'anima noatrc, ma ella ncn al «ara 
rè d«lle gioie uè dei dolori dell'ao-
mò. Io sono solo j io chiamò; neppure 
una voce mirliponde. B tuttavìa c»^ 
me questa notte ò bella 1 Geme sa
rebbe doleé, al lume di queste atèlle, 
in meuo a questi prcfsmi « a que
sti mormorii che salgono dalla terra 
al cielo cerne nuvole d'incenso e cnde 
d'aimpnla, i^jne ««rebb« dpìce rìpo» 
saie la fronte sopra «n sucre ado
rato, a confondere va Inno d'amore 
agli Inni della crca^lcnel Forse —• 
IH suesio memento in cui ti «OTÌTO 
— due giovani «nano ancora sotto 
1' ombra tnteUxi, nel ailexaio della 
notte; essi e) amano; essi eoiio folla). 

Ferstando di Ptvimp a Kerl amt^ 

Io nofiionc^ ritornato a Mcndeber-
. In eiò hooblidittì a UÌÌ. «sntlmenfo 

• '̂  Sê  ieri, sul da^o di sintomi 
811)1)astanza eloquenfi, non avea -

,,sÌaio sve lse il ^prpposìto ùeVa. 
sinistra di scredìtpre intanto il 
Semaio, per poi disfarsene alia 
prima occasione, oi*a c^ ne pòi*-
gerelbe il destro la tnmultuosa 
seduta ^i ieri della Camera doì 
Deputati, dóvé' i l primo ramo 
del Parlamento venne attaccato 
da qualche oratore!, non soltanto 
per il yoto sai macinato, ma 
nella sua essenza e nel carat
tere delle, sue attriÌ)«s5Ìoni. ;.; 

La condotta di quegli oratori 
non deve recare sorpresa: ii P re 
sidente del Consiglio èra s^ato' 
Jl primo a darne Ìpro'l*esempio, 
a i cattivi esempli sono tanto" 
più contagiosi quanto è piiì a l t ì 
e responsàbile là posizionò di 
chi li dà. 

f 
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naturale di riserbo a di dlasrezione. 
D'altro cznto devo aonfessartì ohe 
quel aito hft perduto p«r me qualche 
cesa del seo fseolno e della sua poesia. 
. Perchè ? Non lo ao. Forse m'era 

dolce il pensare ^ '« ro «mindifflo lo 
fo!o jselPifltliDiià ctel suntuario. Ai 

I ^ . 

ogni modo non è p!ft Io stesso incanto. 
Ormai non v'ha alcan dabblo ohe li 
forestiero dell'altra sera non siii 11 
fidanzato d'AlÌ«e, Questa mattina 11 
ho visti passare tatti e due a eavallo. 
Non avevo ancora veduto la sìgnO' 
rina di Mondeberre In costume da 

I amazzone; ho sofferto nel vederla a 
quel modo. Io non ho mai amato le 
donne ohe cavalcano. Fu notato — 
e ferite con ragione ~- ch'esse man
cano, in generale, di tenerezza a di 
eenxilbiljtà. & innegabile ahe (a que* 
sto esercizio le loro gra^o primitiva 
si alterano « si guastano; la loro an-, 
datura, l loro guati, U; loro oarattero 
assumono gualche cosa di ardito, di 
virile, d'aTventuTGsó che le spoglia 
dei dost più amabili ricevuti dalla 
natura. L& briglia e Io jSQudlaalo npn̂  
son filiti per quelle mani delicate; Il 
uppeilD deiruomo non si «onvlena a 
quelle fronti alabastrine. E jpol oom-
prendi tu ohe la signora di Monde-
barre lasci sua fi^a «errerà i oam-
pì, all'avventura, in compagnia di 
quel giovanotto?...* 
i Tutto alò guasta un pochino 11 mio 
paradiso e I miei dua angeli. 

^ — • 

Firmnàù ài Pivtnti/ a Kart Sttia 

Nulla è csnhlato nellu a la vita. 
Donde yitne dun^ua ^hé il iiUo «lora 
sia pieno di gioia ? Perche Ieri trista 

In qualunque paese costitu
zionalmente B̂ ene ordinato, un 
nbmb politico, come il Depretis, 
dopo le sue dichiarazioni su^a 
competenza della^pi-ima Camera, 
sarebbe un ministro impossibile,' 
cernè io «areb ì̂Q il Doda, dopo 
i suoi granchi colossali in ma
teria di finanza. ; , r 

n proposito della sinistra di 
provocare yna trasformazione 
completa cegli 'alii ordini, dello 
Staio, non è jiiù un mistero, ma 
certezza. 

< Noi siamo i r popolo, disse^ 
« m sostanza, l'oratore Savini: 
* al Palazzo- Madama' non vi 
« seno che dei decreti reali >: 
e il suo collega Pieranfoni gli 
tenne bordone. 

Richiamati entrambi dal Pro-
Bidente all'osEervanza dello con.-i 
venienze parlamentari, hanno ri-1 
tirato le loro espressioni più 
gravi ; non resta però meii vero 
che la sinisirpi in tutte le sue 
gradazioni, tenta di emanciparsi 
iSfiolutamente, o'vndle paraliz
zar^ l'azione, legislativa' del Se-

L r , t ' 

nato. , • 
' _ . • , • - ' . • ' . 

Lo stesso Diritto^ che pure 
vanta di mantenersi costante-
mente neU*orbila costituzionale,. 
non diceva forse ieri sera, p^r-i 
landò del voto del Senato « non 
< si pnò trovare la ragione di' 
rc'qnel veto che nello spirito di 
«, partito ? > , : 

II Senato non ha dunque "che 

- L " ^ ^^-•^—yr 

tornare a queU'eacIamazlona ormai 
vecchia 

Mi sono alzilo q%estii mattina, da-, 
elso — cerne il giorno innanzi — a' 
recarmi a Mondeberr*. La sera ho 
seguito — sbadatamente — ,U aen-
tiero consueto, e son giunto alla po|>-
tldna del parao, sempre riscluto a 
non varcarne la scglUr 

Ohe vuoi, amico mie ? In onta ai 
miei, proponimenti, al aono .entrato. 
Il perso era deserto. Andai diritto al 
oastello a trovai — nella gran KfaU 
— la signorina di l^ndeberro^ sola 
collo.straniero, ambedue seduti in
nanzi al pianoforte, che rlderano, 
suonavano, ohiaccheraVano. / 

Credetti di oompìrendere ohe la mia 
presenzi fosse di troppo, a già Bt̂ vo 
per rl^arml,^ quando la signora di 
Mondeberre mi Htenna « mi presentò 
ài «l^cr di Beauvel, suo cugino. Era 
un pretÉndente — senza fallo — pol
che in «{̂ nl tempo I cugini hiinno più 
0 meno sposato la.angine! 

N^n a.Y$vano scambiato vanti paro
le, ch'Io lo gludioava orna^ eoma un 
vanitoso a uno sciocco. Yi sono oertl 
nomini che al odiano ilprln^o ve
derli; lo ccmpreal tosto d'odiarlo; S-
gli aveva una oerta maniera di chia
mare Alice la iìx^òiUa cuginetia ohe 
mi metteva>namaledettavo£;lladitor-: 
tfergli U eolio. Esaminandolo atten-
iaraente, io sc<3prlyo In lui una bel
lezza volgare, senz'anima nd InielU-
genzR, un'eleganza esagerata, una 
giovinezza mlnaeolatii dall'ampio giro 
del ventre. I auol gesti, il suo por-
tasaento U suo linguaggio, tutto mi 
dfspiscsva, tutto, fino 11 auoso della 

OC rciGzzo^ secondo il Diritto^ 
par non mostrarsi partigiano: 
votare alla cieca, e senza libero 
esame, tutti ì progetti, che gli 
vengono dalla seconda Camera, 
compresi quelli,^ che, nella sua 
saggezza, gli sembrano rovinosi 
per le finanze dello Sfato. ' • 

. Siamo curiosi di sapere qua! 
personaggio autorevole, qual uo
mo politico che ^ SÌ rispetta, po-t 
tesse desiderare di avere un aee-
gio in un Senato, CQDSe.;Io va
gheggiano -il Diritto e ì suoi coc-

•-disfc-̂ pòli dl\dbttrina ccstitiizid-
naie. , 

• • ' • ' , • . - • , - . . - . , • 

Non è, forse di maggior de
coro per tutti ciissare dalla Carla 

.Costituzionale un Secato, che 
sarebbe una riprodu^iontì rulW 
cola del Senato remano &l]a de-
I r 

cadenza dell'impero? 
Frattanto là. situazione parla-

mentare, eecondo gli ultimi 'di
spacci, è intricatissima, è dallo 
^informazióni particolaH del no-
Siro corrispondtntc, abbiamo ,in 
prospettiva o una crisi ministe-
riaìè, 0 lo sciogUmento della 
Cameri^. 

. L'una e l'altra delle due pro
spettive presentano" inconvenienti' 
gravissimi, che possono essere 
sfruttati, a dnnao de la tranquil
lità pubblica e della regolare 
amlùinistPazìòne del paese, da 
•quegli''elementi sg'tatori, che 
yanno cercando nel'disordino la 
soddisfazione delle loro visfe par-

:'^ 

ad oggi allsaiol Biaogiia sempre ri- ^ sua'^oce; a tei punto che lo ~ eh» 
J h 

pur.npnjpffijiiodi carattere sggresBlTo 
^ aTrel^psgsto a caro prezzo il di
ritto di provoeario. 

La signorina di Mondebsrre Io trò-
jvava — a quanto pare — amabile e 
grazioso; ella sorrideva alle su^ pn-
rple a non uvea iieppur uno sguardo 
pe^ xî e. Non pos;po dire olò the ho 
sofferto durante un'ora. Il signor di 
Beauvel discorreva colla cugina; Io 
pronunciaTS — di tratto In tratto ~ 
qualche monosillabo. Volli rifirsrmi, 
ma una mano di ferro m'inchiodava 
al mio posto. 

La signora di Mondeberre entrò; 
ella, mi ohicse perohò non fossi oom-
pairso al oastello durante tre giorni. 

>In quell'istante Alice che òhlacohe-
rava col cugino nel 7anp d'una fi
nestra u«ci In un frauflo scopjio di 
risa. Ip feci violenza a me stesso per 
non strangolarli tutti e duel.... 

Finalmente mi alzai. Vedendomi 
pronto a partire, 11 signor di Bssuvel 
mi domandò s'Io fossi venuto a ca
vallo. Sulla XQla risposta affermativa, 
tà offri di aCQcmpagnarml fino a Pa-
yency, cammino ohe dovea percor-> 
fere per ritornare a Nantes. 

Accettai eon premura. Il compaio 
non mi andava troppo a garbo, ma 
mi sorrideva l'Idea di non lasciarlo 
al castello. 

^ Chefl voi ei abbandonata eosì 
presto ! eselamaronola signora di Mon
deberre è sua figli», rivolgendosi ài 
bel oaglnetto. 

—' D^voasiòlutamen te partire — ri
sposa il signor di Boauvel — Paolina 
m'aspetta questa sera. 

Non ^à perchè, ma questo nome 
Paolinq fa come un rsgglo di sola 
che attx&Tertò la notte del mio spirito. 

ticolari e dei loro particolari in
teressi. : '"' ' ' ' '"^ • 

La responsabilità dì una situa
zione cesi graVe 'spetta , lìella 
massima par'tef al gabinetto, il 
quale, per;rsgirni di partito'e 
di portafoglio, non volendo ap
rendersi aifevidenza dei fatti, si 
ostinò, a mantenere dinanzi al 
Senato'il progetto integrale deì-
l*Hbolìzione delia tas^a, per coi 
l'ordmamento fìàanziario ne ri-

iliàri^éìsbe sconvolto. 
• ' " - ' , " ' ^ . ' -

. Ma un torto non mero grava 
)o hanno quegli oràlori; i quali, 
nell'atto c]ie si mostrai]o pî éoO-
cupati dei pericolo di passióni; 
regicnaU e di turbolenze, si vai-
g^^H,/Ìi.fÌ%]e fi-asi, che, pronun
ziate in ^m'Assemblea legislativa 

masse, 
dove con si^^ragiona, si possono 
interpretare come un. eccita
mento.' ' • ' 

Ciò non sarà nelle intenzioni 
di alcuu rappresentante del paeso, 
ma molte y.olte i disordini, chs 
non si ecoitano per mtenzionc^ 
si provocano per imprudenza.' 
._ Dalla seduta! pomeridiana di 

ieri apparisce chiaro che fra De-
pretis, eCrispi esisteva un a"-
cor̂ dO' sdpra là contro-proposta 
di rimandare Tatf uaziono dell'a-
bollzioiid del secondo.palmento, 
e la riduzione del quarto, dì 
assà sul primo, al prossimo c t -

tóbre. 
I ^ ' 

'e qucota proposta non è UQ 

t 

S-

— Sparo,-.. scEgìanse la signora 
^i MQuàeierre .— che, alla prlos» 
Tofitra Tìfliia, ci condurrete la n:!» 
amabile cugina. 

Ahimè I si trattava d'una (oreìla-
il raggioeparìj il mio enore rlploalS 
nelle tenebre, . ' 

Frattanto i cavalli aspóttivano noi 
cortile. Alice e sua madre si posare» 
alla flofiBira psr vederci partire « 
mandarci l'ultimo addio, Saliti Ir» 
sella, lo salutammo culla maup, e — 
mentre ci allontanavano al passo al
lungato delMLvallI — Io Intesi la KV 
gnoia di Mondeberre che gridava: ' 

-T- Gastone, Gastone, baciata per 
m? Toî tra naoglie! 

;À quoate parole mi sentii oeii le ,-
giero da orGdére cha iX vento della 
aera mi gollevasae come una pìum^. 
Aocidde in me qualohe cosa ^i si
mile a quelle ventate che spp zzano 
in un minuto il cielo jìà oc parto dt 
nubi. 

Iccoaineial a discorrere col iigno? 
Beauvel. M'aro singplarmente ingun-
nato sul suo cento. Durante II «lu
mino da Mondeberre a Pévonfy, Im
parai a ocnosoerlo e ad apprezzarlo. 
È un amabile giovanotto che naUes 
alle più nobili qualità del oKorp i 
doni più preziosi dell' intelligenza. 
Ariivando a Pavé a'y, eravamo g'à 
vecchi «mici. 

Tale è l'istoria della mia giornata. 
Io ti scrivo, come l'alira ser», all'ora 
medetimo, vicino all'zperta flaestrsì. 
La natura ò buona, la solitudine ò 
dolce. In questo istante la luna rì-
acWara U spnUero per ô ii ho veduto 
passare, a oavallo, la signorina di 
Mondeberre. 

' ^ Continua^ 
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iraaello per provocare Io scio 
glimento della Camera, è e 
mente un* insania, tan^o. p i i i ^ e 
i l-regolamento, parlamentare 'si 

oppone a che sì ripi-esenti, nella 
stessa 8sss;pne, din&nzi a\ Se
nato, una lègge da esso votata, 
e poi modificata dàlia Càmé;a. 

Se cod ó ì Deputati andreb
bero alle loro case, senza che 
fosse pienamente sanzionato un 
sollievo dói :ebniribaehti, eenzà 
votare Ja legge elettorale, senza 
-votare i nuovi introiti, che il 
ministro della finanze domanda 
per iniziare la trasEormaxioae dei 

tr ibatì . • . '_ 
' t3-or is i minìsterialo, o scìo-

gUmentO- dellft Camera, ; mette-
\0 r ino la Corona in un ; ifub^-
T'aizzo; e i l paesQ in, turbamento, 

" . ' i ^ e r primo caso: ^i|ehi avrà 
!'Ì' mcaVioo della 'ricomposizione 
"ài n» gahìnetip'? Su qi^alebase 
parlamentare potr^ formarsi ?• , 

'., ' 'Met pecondp casq*. su quale 
-programma dj ' governo,: , sarà 
interrogatoci paese 1, S u i r a b q -
' i z ' oae <JeÌl̂  tass?? Le urne 
'^àr^^nnp aiqurameate yn voto di 
"«Bsensò ; ma^ quale amministra
zione seria e rispettabile,, potreb-

' be luaingarsi di condurre a, sai 
Vamenfolèiaaanze dello Statp di 
tutelarne l'onore, cop>ppoggÌo 

' di una maggioranza creata da un 
"voto suirabolizionellelìe imposte? 

' Forse' ài momento incui scri^ 
T îamo upa decisione^ sarà presa: 
'speriamo ancora che sìa tale da 
^cónòiii'are gli animi, e dà tron^ 
care' tutte le speranze ai semi-

natoin di zizzania. . _ ,, , 

. - ^ • ^ 

'^ 
1 ^ ^ 

K _ - 1—1 rr f * * . i i Tff • T - * ^ 4 k / 

iBlehtinst per ne pi* di 
ie ibn tornassi. uppUts 0 ^ id^àoii 
vi h i dtmenttoBtI. » 
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rivolse ad essa q^tezU pirole: cLasoto | l'anno 1866 fino al 1877 ed atMbntsoe 
Ida di governò ilberiUé filler*-
# Ì patiperisc^ 

n 'i^ìilati pron£M(t)oa # 9 U fM -
lÉìDlieym avrà 11 po|P|ifog|lo delll fl, 
nance n«l fataro minlstsm^ TaKff̂ . 

t » I W . ' Prast* ^ÌM^ la pftb -
hlimtAm oom« an grATa dmftimdfiBr 
l'avraulre » mdip$ndsmj 

- Wfandatto da p a i » : , ' • ' ' 
La sciopero h fluito; t caporioni OI10 

lo avevano pf oyoasto IfU-ttuo ^rresUtì.^ 
•• , ' . ; . ^ r ' . ì - ^ ^ a ^ 

EtTMELIA, 27. — SÌ \% da Sofia: 
Sono qui arr ivat i i rappresentanti 

del ooMorzlo ferroviario, U <iaale 
sembra appoggiato « favorito dalla 
RXMBl». m9mJ 

% 

mt-^ -r ^ i l 

Di CmSLEHORST 

ROMA. 27. ^ L a Capttàìt ditta «1» 
il conttoprogotto BapratU iigniilaa 
aoiogUmeiito della Camera aeszA abo
lizione né totale né parziale dell* im
posta del macinato. 

La Libiì ià dico ohe è an progetto 
confaBionieta. 

MILANO, 28. — Sono s i i t i «coperti 
ed arrofltatl gli autori di lettere ml-
natoiMo, dirette al eav. Binda, pro
prietario di auo del prinolpali atabi-
Umentl induitriaU della noabra oUtà. 
Come bgn «1 pnò Immaginare, qael lo 
lettere avevano per laoopo di ict lmi-
dlre ed estorcere danaro da quell'ot-
tlmo uomo; Dille laTeatlgazlonl con
dotte «bit molto aoame à sinerso eh» 

• a t to r i di quelle lettóre furono t r e o-
perai, due fabbri ed un fornaio, s e r t i 
Bir. i^uigi, la. Antonio e B. Onrio. 

Tat t i e tre ^oao ora a disposizione 
dèi pVoouratorÀ d t ì R è , e dovranno 
quanto prima rispondere avant l j l t r i 
bunale di tuie reato. /TerstvJ 

GENOVA, 27v — U <?«««• ^Ì &t^ 
ttoua pirlando dei voto della Oaóera 
cHè proclamò l^òleÉlone' dell'àvvoaftto 
BsBpio a primo Bcratinio, con sorlve: 

« Riservandoci a fpmmentare qMflto 
roto partici Ano qaaado oi sU perve
nuto un réBÓoontò dell' avvenuta d l -
ccufl&lone un po' più esteso ohe non sìa 
quello dell'Agenzia Stefani, diremo per 
ora a oerU, progreesittl anitct ^ e l Be
rlo, 1 quali intaonano l 'Innd dei- trion -
fo. ohe il loro amUo sarà il primo a 
non divider» ^tanta gioiti, potohà egli 
Ila, bsniflaimo che mor&hnont) non rAp-
preaenfa il Collegio di Aibeoga. 

« Dopo 1» votazione di ieri delU Ca
mera, abbiamo' ragione di dirò ohe 
non fa la maggioranza degli elettori 
ài Albaaga quella cjie eoeUe U pro
prio rappresentante, ma la magglo-
r i n z a dèlia damerà .» ^ 

FERRARA, 2S. - r lar i sera, verso 
le 9, in via del Cavallo certo Tor t i 
Antonio merdaio, nativo di Cornato 
è dimorante a Fer ra ra , con var i óolpi 
di coltello ucjWa il di lai 03gaato 
Zamboni Virgilio abitante In detta 

vozbs« verso la patria la g;1orÌ(Hia 
Casa RegOAitte ed ai Martiri d«iltt I&-
dlpradebisa KwKlanaU, el ié 'YÌTOIU) i 
vivranno s e m p # n c g U ZtaUÉóA. 

Colla squIMt!^ boQtft, ch0 «egnoia 
dlstiniameiÀft l 'animo del PrUtcipI ^t |^»<.> ^ .««v 
Casa Savola, 113)sea d'Aosta^ rlspflin- U t r e t t l » 8 » & diJr'e SI 

•TEATRI 
ST!S H! 

]p«dltl di tao nel nameró di lori, et 
res ioà l io fiiBO-

GBOIACA GITT-àBUA 
E N0T121K VAHIB 
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Padova, 89, i/ttt^no 1879 ; 
Offerto per f danneggiati 

dalle jfnondazloni è d^U'e-
ruzione dell' Etna. 

XII ' Lista, 
Presso la Sanca Mutua Popoiar*. 

pel danneggiati dalle inondazioni 
, delie 

Provincie di Mantova «r Fer ra ra . 
Poìacoo OlrolamiO • . . 
FAtniglla F^aolo . . : . 

^OGitfà Operata ^i 
AnffuiUàra. 

Prè B irtolamoo L. 5, Se^ 
Itala Patrizio 1, Talpb 
Fortunato 2, B jdon Pie« 
t ro 2, Simon Pietro 2 , 
Talpo Napoleone 1, BÀ-
iani àittseppe 1, Talpo 
Achille 2, Rubinató Aa«. 
tonlo 0 . 50. Biraetto 
Oióvanni t . 2 , Olivetti 
Francesso 1 , BKssi to 
FranoesQO 1, B jdon Gio
vanni; 1, Tabaohlu Luigi 
0. 50Ì Talpo G'.uaepp» 
fa Carlo L. 2. Olivato 
Antonia 2 , P i lmar in l 
Oluseppe 3, Milani PaO-
lo'O- 50, Stefani L i i g l 
50, Marini Lorenzo 50, 
N. N . 50, N. N . L, 5, 

PaUegrtnl Fard la indo 
2, Fibbria FiUppo.e a io -

i H ' i i 

- <<Lft Regina d'Inghilterra disimpe
gno 11 23 il penoso ufficio di vistare 
l'imperatrice Eugeni* » Chl»l*hurst. 
n treno reÈle vi giunse alle 6. La 
-Hdgina aveva seco là prlndpesia B « -
ftrioo, il Prinuipe Leopoldo, la Mar
chesa d' E ^ ed il maggior generale 
air Eorlcò Porisonìy. S(!e»i alla ,iti^-
'lionè. si reearono in carrozza a qi»at-
Hro cavalli a Òamdenplaoe. All'In-
gresso, la* Regina fa rioe??uta dal duca 
di Basaaio, dal duca di Monohy e dal 
prìncipe Gioacchino Mur&t, giunti la 
Fatima stessa da Dover. Noh tu os-, 
Btìrvata l'etlobetta, U quale avrebbe 
rfohitflto che U Scvrara vlfiUnta an-

•'dasse incontro ,fiQo ad.,nn cerio pj»nto. 
'aila visltàtrlce. Ls Regina «ntrS «o-
bito nel placolo «slotto dell* linperà-
trico, e vi sVu^teano, lungamente a, 

'ouUoqu'o, fiolaoon lai. A-l pHnoIpe 
^LecpDldo ed flU prfnólpesss Beatrice 
non fu pê masBO dl̂  entrare ohe qual-
clia Wnuto prima della partenza. 
* ' l i trèiiò e8i)r6g8o, the dóve^^ cbji-
tìarre H R?B''»a, êta stato ordinato 
perìa sei e mezzo ; ma siooome essa 
"ai tràttòarie fino dopo le sette colla 
"imperatrice, furono iiayìatl dei tele-, 
gtamml a tutte tre la'Btazloni perle; 
qtiaU doveva passare, affla di annun-^ 
elare ohe U partenza veniva proralta 
di ana mezz'ora. Fu osservato ohe lai 
'Règ/na é lai figlia sua, uscendo 4*1̂  
'salotto deli' Imperatrice, ,erano com
messe, el avâ vano piantò.' , . 
• ila maHina stessa'erano gluntfa 
Chisìehtirtt per assisterà ad una messa 
'tàìriqùi9 par U dUunto PrinOlpetil ( 
prinoipB Luciano Bonaparte, il signor; 
Etìuher e la sua coneorté, il duca e 

",la duohEssa di Mottohy e la contesa 
^OUiy, GlunJsa oon.altro tr;enQ an^he 

il iirinuipa Uur&t 
• L'Impeifàtrloe fu tenuta tranquilla 
'ih antiolisziùne della ^visita della Re
gina,; e- nb^ me che .lau'jr Sidney, in-
fljrlflata dTannunriargUMa., 
" n'duoa^di Bàss'anò avrebbe d8,tto,al 
coviisppndanta.dQl Haily'.mm, ,phe 
1 i xlgiiia della sua partenza da Ohis-
^Uj^urst, il Principe liipjiriaie stette 
alzaie'flnò"ad ora iarda, e scrisse il 
"i|ào'testamento, che perfi nqn fu,ré-
'gisiraib |Jag8lmente.lri;,'i^u^Uo.non à 
Sfitta alcuiia a]lDslone aììà politica: si 
tratta solò dl'facdande domestiche. La 
mt.ttlna,,prin»a di partirò. Il Principe 

4; Parlai Eoaillo 2, Pa-
ruizl Francesco 1, Va
lerlo Eugenio 0. 50, N. 
N. 50, N. N. 50, Talpa 
OiùVannl 50 , Vaaazzl 
Teresa L. 2. . . . • 

Totale L. 78 — 
Somma praudentà » 30069.67 

strada, coi quale cojrevan?^ ^W^^ .T»""' ^' ^'"^''''** ^̂ ®'™ 
ohe tempo del tUssapori domestìòi. 

Pare ohe il Torri avesse ruggine 
col Zsmbonl perahè questi aveva ri
coverato in sua casa la di lui moglie^ 
allontanatasi dal tolto maritala per 1 
mail trattamenti che subiva. 

L'omlòSda si è reso latitiate. ' 
fGa%Mita Farrareu/ 

RAVENNA, 28. - U Ravmmte an
nunzia ch9 oltre il pavera Dea Ora
ziani, è morto anoha il Dottor PAsquale 
Piazzi in seguito alle ferite rlaevute^ 
dal pazro furioso, di ottici è già'data 
notizia. 

— Lo stesso giornale reaa. 
« Questa mattina alle ore 9 Ìi2 cir

ca méìitra i sigabri Pirro Ortolani ed 
Armuzzi Andrea si recavano alla Oisa 
del Bosco sulla strada SeÙa Reale'per 
far la paga Hettlmanale agli operai^ 
dalWrl«ale. alla distanza di circa 4 mi-, 
gliala Ravenna furono aggrediti dà due 
sconoseiuti, l quali, firmata mano, I t 
depredarono di una somma rilevante, ̂  
prendeìidj loro ancìn il oaVairb'édll 

carrettino. „ . ' . 
GU aggraditi contiauarono la straia 

a piedi mentre gli aggressori fll dlros-
«.•ro verso R^^venua. Se non ohe due 
contadini c^^ da lontano videTo i ma
landrini, armati e Bfll pure, corsero 
loro dietro e i ladri scesero dal otr-
^ettino 0 s'inoltrarono alia direzione 
"del hoéco e cosi fdrono salvi. /" -
^ ' n Cavallo poi attaccato ai osmttlno 
sî rinvflìnna pooo distante dalla nostra 

w<Ul trovati a depodtkÙ alla 

61 

total»? U 30147.67 
i 

olttà, legato ad u à a lbe ro .» ' 

• V ^ 

TOTmi ^ 
P̂-RANPIA, 27. - n glorialo H 

OauloU ha aperto una «ottosorjzlone 
pttbbllci(,-l)» qaslf»-,h» par Jicópe di 
far trasportare in Francia dall'Inghil
terra, la spoglia mortale del ^^fneipo 
impùriale onda posaa esaervl sepolta. 

ACSTRIA-UISHaERlA, 28. - Si 
ha da Vienna; ; . . . " , 
: ; <̂ M(*lgra?lo , 1'Qppo8l?,̂ ne .̂ *rP'̂ fJ? 
del teolegl, a rettore deU'0aÌverdtà 
di Vienna è stato eletto il professore: 
à\ m#oiaa BtùAei egUS imprimo 
pr8tes|ante elatto a tale oarioa. 

Forma l'avvenimento del giorno la 
pubblI«J?lpnp cl'an «bro, «<?rittf,dal 
noto . deputato feudale FfllXMheyip. 
yautpre eìam^aa e dinante la situa 

NozBflt. '~- O^gl, due hmlglie ce-
a^ioua del veneto patriziato sono in 
festa. 

Nella sala municipale, a olò dasU' 
nata, il Big. assessore cav. Teobàlìo 
BsUìhi, in asienza del SihiaOD, ha 
unito in matrimjulo il conta LodovUo 
Valmaraua e la signorina oontassa 
Qìnstln» OlttadellftViitodarzflrà. 

Tagtlmoail all' atto erano l «Ignori 
Papafiva del Cirrarasl conte Albarto 
è Oilloredo Mais conto Pietro. 
'" Il ttartèo nazlala aveva un sèguito 
di ricchi,equipaggi. 

MandiaWo agli S^osl « alle loro fa-
mlg'le nobilissime le nostre pia oor-
diali felicitazioni. 

Seraolo coisiEaiifàll. — Nei giorni 
3 e 3 luglio p. V., alla ore sei e mezza 
pomeiliiana, avranijo luogo nella pa
lestra comunale 1 saggi di gìanastloa 
e canto, e la premiazione degli allinei 
e dello alunne delle Ssuole elementatt 
'comunali. 

ArifleSi filtiadlni.. — Santlamo 
con vero pisoere come la dlstlntluima 
concertista di Aiuto, aignora Maria 
Bianchini di Padova, percorrendo le 
città d'Italia, susai'ò dovunque Pen-
tttslaamo dfgU spettatori. 

01jl scriva da Aifjflaaadria di Pie
monte eh* ella nel gran }QODoari;o dato 
al Casino Sinodi passato a benefldo 
dagP Inondati delPo iljaosM fragoro
sissimi appianai e noi ea ne oongra-
tullamb perchè ciò fa granda onoro 
alla signor» Hlanohlnl, e serve,^l,?prp-
na agli alt^l nastri conelttadialV ohe 
sono incamminati s'alia via dell'arto. 

T-II PreBidenta della Soaitstà qtinna-
siioa Atestlna Inviava nel giorno 24 
floJ^rent^ a S- A, Pi^J Prioolpe Ame
deo PftìBldOtttQ on9r»rio.dalla|()|le|à 
nn telegramins, còl quale esprimeva 
anomed^JMi stessa, ^ual COJ^^MI e 

; j c 3 c h i n a r e tutta la sua servitù e alone aaaaziarla dell' Austria ' dat-Tprofoadl sentimenti di aiTatto e di de-^ 

deva ieri col seguente tslegramaift 
Prceìdante Sooietà glnnustlea. 

S. A R. Dnaa Aostt profondamente 
ìBommoiss gener<^2 9 petrloHct senti
menti mi ordina di,vivamente ringra
ziare suo nome cotasta Scolati . 

syor^dim di 8. a . « . 
DU^GONETTl. 

Oe«bl« a»l B»8miiB. «• Qualche 
volta la narrazione di an fatto anaha 
triste, tiene all'erta, onde non si ri
produca ^̂ n fatto noQsiisile. 

La sera del 26 la S&rmaola, via Mo-
lacche. Cornane di Rubano, un bimbo 
dalla sola età dimisi dtecìaatta, figlio 
a Marco M., sottrattosi alla vigilanza 
della madre, cominciato app )na a òiam ". 
picare, eadda in nn fosso presso casa, 
ed ivi in tanta acqua, quanta non a-
vrebbe bastato a saztard na BÌtlh)udo,j 
affogoisi ; maucava U p;onto soioorsa. 
Attente, care madri» attente, onde non 
piangere sullia vostra teasoursnza, ehs 
diventa eolpevola. : ^ . 

Ofliiiav&o d i £ìs3H»a»ì». ^ Un 
nòstro dls^aQéiopartioólara da Vo'.ia 

i Mintbvjina, cóihpaHo l'altrt ieri sulla 
fiolannltà dell' Oisarlo di Oastoza, de
v'essere-OOEÌ retlifijato. 

In ludgó delia parola «'Le httm»-
rcsj rappresentanze furono applau
dite » dovevasi leggere : La rappr»-
sentanze erano numeroee, I diswrsl 
faruno applaiidltlsstmL » 
- ' ' ' .tuii^or^Ut^ Ini -''rssrrovl». '',— 
Oi sirlvono che 1* altro Ieri una si
gnora maritata, ner trono chi muo
ve per Baasiao alle 8 li2 aut., fa 
oggetto d'imnoralle vllUnl tratta-
ménU da parte d'un tsls civilmente^ 
vestito, e, in apparenza, sui 30 anni. 
uN>l auguriamo a quel tale ohe gli 
toc ohi presto. Invasa d'una miglia, 
di trovarsi sJo con qaUohé marito 
dai pii^ob robasto eha gVInsagnl a 
sàegllera altrove* ohe; non In ferro
via, il terreno deUe sae impresi da 

Don Olovanni. 

Divislohe I* bfinnielpalè. 
P9r la seooHda voita 

Un mazzo di chiavi. 
Un vigUetto dal Monte di plet&. 1 
Un vFgleitto della Società anonima di 

prestit i di Padova; 
Una chiava. 

Par la prima voUa 
Un ventaglio. 
Un portamonete oon un vlglletto dal 
Monte di Piata e varie altre csrte. 
UQ cane inglese. 
CteaH*v» d i C O ' ^ K H W I O *d Arti 

M^rcaio etti Soxxolt 
Padova 28 giugno, Oiapponasl verdi 

da L. 4.50 a L. 5.X0. 
Cittadella 28 giugno. 0iÌ9.p^Qn.9$i ver 

di da L. 447 a L.0.00. 
» » tvialU e di seinente no

strana da L. 5.75 a 0.00. 
al ohilògrammo. 

Ciò ette aveva a l cal lo II Frlm-
«lira tmii«r la l« . ~ PareQshl gior
nali francesi hiu detto — e noi pure 
lo abbiamo ripetuto—- ohe al collo 
del Prinotpe Imperiale uooìso e spo
gliato dal selvaggi del Zilaland si 
trovò uà rosario, una erose, noama-
dagU». 

Secondo informazioni nostre parti-
«0'ari, ohe abbiamo ragione di credere 
esatte, il Principe Imperiuie aveva al 
collo una tesa oon un pezzo dal santo 
lagno dell» croae. 

Qiiasta reliquia lnsig;ad appartenne 
a Oirio Magno. Passata poi par di
verse mani del reali di Francia fa 
poi pcssadala da Napoleone I a dopo 
di lui dalla sua famiglia sino a Na--
polaone III ed ultimamente dal gio
vane sventurato suo figlio. 

/La VQG9 mia nnw 
ti» Società d i Solfei-fitao a l -

Jl* Ìitf»era«rl«a Bngnnt» , -.r Lsg-
ijesl nel Tipm ài Londra, 25 : 

Nel registro dallo visito a Oimlsm-
hottse fu Ieri isarltto II sagaanti mii-
isaggio telegrafato dal ooate ToreiU, 
presidente della Società di Solfirino^ 
al generale Meaabrea, ambasolatore 
italiano:' • "̂  

« p6sohÌ€rat S3 giuffHo, 
« Mi faoQlo un dovere di oomuni-

«Qar9 al ptùpr^esto possibile alia STO». 
turata Imperatrice Eagenla ohe la 
Società di SolferMVQ Ifaw #^1*?* '^ : 
nell^ Ossario u n folanna uW^IO,; nel 
quale essa al aseoslò all ' Immsnso do-
^(jr« di Sua Maestà por la.sa»,l?^**^" 
parabUe perdita. » 

nomitio 4al trattonlmento, eìiÀ la So
cietà !^aU9L1!i^ai'tciHa'Alotdtof[iri<è 
l 'altra sera in Teatro Garibaldi, a 
benefizio dal danneggiati dalia inoU" 
dazioni. 

Entrata . . L. 275:84 
Spese . . . » 104.- 22 

•JH-^ ^tf,t l > ^ x . 
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Residuo netto L. 171:62 
Dobbiamo fare at bravi ginnastici, 

oltreacliè le nostre oongratulazioal 
per la loro esperiment&ta e distinte 
bravara , 1 riagrazlaraentl più vivi 
par a loro nobile conaprso in questa 
opera di baDcfieenza, fih« ha prÀio 
nella nostra città «n avviaménto cosi 
fortunato a cosi effliace. 
^ ttlngrsfzlàBia'laolftra; 'i^ ndiàk (fella 
Soaiatà SÌMMI « dal O jml t a^ , 1 pro-
pr ie ìar lHot Teatro, la BahdklTaionè, 
l Pompieri , gVtaiervIentì^ ' M Ih 
questa drcoi tanza, o rinkbziahdo al 
loro vantaggi o al riipettlvo eoaJ-
iuneàt<£, b' ^restktidb U' liiro éon-
«orso gratuito e dlslniaràaèàto, t tel-
Utarbho lo eeòpO, tìhb U SOsietà a i a -

• Tanta gara di ftlantro]ài*i "laU» «l»*-
le si moliiplioaho '' gtt^ «sdiùpl fra 1 
nostri cottclttadinl, « t t f l T?i>oya con
fortante, cha^ i n toaazo a molti guai, 
a molte magione, il éuore delio'l^O' 
póTàsloni n o n ' ^ ancóra guasto, ina 
Barbi iaVitto 11 garia? dalla-bJi^i^, 
che ri f d d o n d a e f M t t i a » In soocorio I 
della sventura. 

SoeUtà. 'W&IÌ9. ' K ^ l c a n n o p u b -
Wicato dai nostro gloruale sulla So-
cUià filodrammatica T à i Ù ^ «fW 
an errore, ohe prérn^ di rettrAwr». 

Dove^diciva: 'rf̂ gUetto d'ingreiso 
«enteslml 30, si legga inreoe'«ente-
almi 50 (oiniuaijta). 

X a ha l l» de l S^^luelpe «Il ^*'*-
««Éabcrs. — SI legga nella Pr&oiHr-
eia di^Bfliuno! ' " ' / 

« Òr Ì%ì circa 21 anno, una giovane 
«posa, certi Corona Poatin di Vallai, 
In quel di Maitre, allattò la ;Vaaeria 
Jan bambino fl^iio di un alto uffloUla 
Aell'aaaràftb aÙBtriaeo. Oiil* avrebbe 
oredutu che a quel bambino fossa ri-
iiervata la sorte'dl diventare un gior
no Principe di uà nuovo Stato? ^s'^ 
era Alaasandrodi B^^ttentjjrg ch'ora 
sale Bul trono di Bilgiri*-

bopo asBerfli recato In altra oittà 
aapitaU dei maggiori 3 iatt d'Kàr^ps, 
nei paesatl giórni n̂ a Roma e du
rante U viaggio face pifr mozz) del 
,auo maggiordomo avvertire la stéssa 
Corona Poatin che il dì 24 q 23 del 
oorc mese si dovessa trovare,, allB' 
Staziona di Padova par il qnal luogo 
egli doveva passare. Oradiarao che in 
taJfi occasione quella buoaa donna 
avrà ricevuto uia nuova prova della 
generosità dal prinsipe, che si è sem -̂
pre ricordato «in affetto di lei. •& 

0 là la Prot}incta,'''i -1 
01' Bplaee non averlo*saputo prlma^ 

perchà aaremmo andati volentieri an* 
ohe noi alla nostra Staz'oae, bsnahò 
non invitati daÌF Principe, per v a l e r 
lui , ma Bpsclalmeate per vadsre la 
baliau 

C«ja«««>fia. — La musica dal 2 
reggimento fanteria, suonerà, oggi. 29 
giugno in Piazza Vittorio Emanaele 
dalle 7 alle 8 l iS pom. t seguenti pezzi 1 
1 . Marcia. 
2 . VAlzer. J ^ Praoauxioni. Petrallu. 
3 . Sinfonia. / / Eegffentg, Mercadanta. 
4. Masurka. La Primavèra, Seasa-
6i Atto 4' Il Trovatori. Verdi. 
6. Pdlha- Luigina. Sessa. 

E s t r a z i o n e d e l ,28 g i u g n o 
VBIUnBlXSA 82 61 73 .31 3 
BA&V < 78 

aiKbAmo 34 
MAVOlil 2 
R*AKiBa!niO 63 
B.03SA- 55 

r •'J H 

i l l l i e l oorrantfideEe fatai malora 
ooOse d'improvvisa morta 11 mi* ataiAo 
oÉrit^ padre a quattro teneri flgUaa-
lettl, aiiur.t«^|^ie4ro, camarteré al 
Mister&ior0^:ÌUQtii!B^{iò me od Ì figli 
fra indascriribile ambascia ed «stre
mo bisogno. 

In tale alato iafalice non maneò ohi 
fipontaujo con generosa Iniziativa «1 
adoiKtrasse a pmvradere par ma e pel 
figli,.e.questi fu il tflg. aAsi'AiuiiTO 
MAKCO alle cai dlpoadanse serviva il 
defauto mio Bp»o. 

Egli 3<ché, data per primo la pro
va del «ad &iibh cuore, animò « trovò 
seguaci altri ganaroal nel fliantropt 
Oiunerleri, compagni del mio caro 
estinto ; nonohà tanti altri ancora, 
bha, a me ignoti per nome, pur Mif̂  
ber^ a tutti gratitudine bau giusta 
alia fóro earltà. 

La somma r&oeqlta e pnntuaimenta 
eonsegaataaii amihonth a L. 533:50, 
Sotama ohe rallgro8inientì«%Ber6 nello 
fijopo ppsasfiosi dai ganéroil jobbla-
tori, a (iijJlieto^ àloè dM quattM ta« 
nari miei figli. ' ' 

Di alò rèndo a tutti le han dovute 
a non tùiì bastàn» grazia, « non man-
oherù durante ia vita iùap^trar loro 
di tutto cuore dal o.elo ad aondegao 
bbai;pààB[). oisiamai oitblierò nelPedc-
care i miei^gU d'inetlUare sol mio 
^aiSpid nelle teneri lor menti la 
saata^ ntaasima di aver per'^uestb aftto 
^r6i«tidenslale peranne gratitadiae a 
quantlsl itresiarohoi nonché per tutti 
un rlflordo Imperitaroi : 

. • ^ 

• - ^ U' . . * 

ANTONIA Toi-AK&o 
tedòVa Muzio. 

X > 

Lo sposo LINO B^BDÌ^, , :• 'ainljglia 
PsjtUNi vivamante commóisi p a r , l e 
tanta i genttli eipressioui d'atEFatio 
tr ibutate alla loro carasp^sa, ak i i»« 
sorella, ne porgono 1 pia sentiti r l h -
ffVaziameatl agli amiei e a tutti coloro 
cìie vollero onorare la salma della 
«ara defunta. , 
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79 
8 
81 
41 
47 
42 

1 
20 
42 
.87 
9 
72 
14 

65 
81 
82 
3> 
48. 
56 
44 

71 
52 
76 
63 
71 
41 
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ATTO DI R'N31R AZI AMENTO 

HOSTBA CORRISPOHDBNZi' 

Perfino BuUa fissaslone del giorno 
della dlsonssione del progattP snliOM-
olnato oi fa oggi battaglia alia Ca
mera l.../Iauig!ttianioaÌ cosa Bara la 
diseuBBÌQn.e stessa. ^ 

Bra Btaia fatta la proposta che l a 
disanasione Bl f&<iesse lunedi a non 
domani e, u n deputato meridionale, U 
Levito, volle addirit tura ohe ki : far-
eesaa dopo i l progetto farrovlaiio.. . . . 
< La Camera deliberò eha la dlsaas-

laione. si apra domani e ordinò poi la 
let tnra della Relazione delF onorevo
le Planoianl, la quale essendo, rag io
nevole e moderata, U disapprovata 
da una parta della fiinlstra oon vio
lanti rumori. 
^}l rumori f i i^na vlvachialmi, spe-
oialmente nei punti.dtaUa Relaziona 
in cui si afferma ohe 11 Se iato non 
ha ecoeduto nelle sue attrlbuElonl • 
nei punti in cui si dice ohe lì r i 
getto della leg?e sarebbaalla Oamor» 
rimproverato, perchè farabba perderò 
al contribuenti un reale baneflsio. 

La Commissione propone u n a l t ro 
progatto, da votarsi Beparatamenta, 
e ohe non pregiudica quello sul se-
fcondò palmento. L'ouòràTOla D al Giu
dice ò il solo della Oommlssiòna sh« 
non accetti li seèondo palmento. ' 

L i dlB wsrfon? sarà violenta, al puA 
prevederlo. 

La adunanza di ieri sera della a l -
nlfltrà fa tempestosa. V o n . BUila A 
stato fra I più vlvaoi nei combatterà 
quegli insani òhe ^vogUonb respinger* 
a progètto del sanato . ' 

l i ' onor. Ciiroil presialevia la r iu-
nioae^ alla ^uaie non assistava 11 
NIootera, ohe tiene un 'a t t i tudine ri* 
servata e, a quanto pare, oorré^ta « 
p r t t d ^ n t t ì . • • • •"• • • •^ • • ' • ' ^ • " ^ '''' ^ 

Mancini fa parolaio some sempre). 
Egli minaocia far perdere alla Càmera 
u n tempo,' che è ^prezlo^tf al le ^ sfate 
delle cose. EgU vuoie parlare a lungo 
per soBtenere «he il Ssna to ' è ' i aaow-
^ e t e n t a a modlflaar lo leggi ' d'Impow 

« 

Agù Ai?ltantl di Braatella di Sopra ata. Ohe non ha-sdstenntoj nella « « 
dìGhla8aaova,a lbravl9oi4at ì .Bew- aarr iéra avvocatesoa, Potaor. Man-

I l I ^^ r i ^ i i \ \ r i ^̂  I 

i 

pre pronti quando si tratta di prestare 
eosQorso, alle Autorità loaali a dola 
ditta, ai R. Oarabinieri, pieinA Pom
pieri e da quanti si prestarono con tan 

tiulK.. 
La adunanza di t°rl î era Mi, senT« 

risoleidonl predse. Vista la Impossl-' 
biuta di risolvere; si ricorse al «on-
suolo espediente dalla nòmina d'àna 

I 

te premura a domare VlnoendloBrilup- aueto espedienio nana nomina a BB« 
putosi ribella W a ^ à ' e t ì j f W r r / U i ' l o - OotótìiiBBlotfe, la qualar fa cèmptìéf» 
eall annessi all 'osteria di Brentalle di degli pner . Oalroli.^Orlapli a»nard<fl!i. 
Sopra la famiglia FAYAI^^XTI renda i Seismit Doda^ s r i n ; M*nalal> Zano^ 
pubbUoameata vivissime grazia. ì' Un*. » a Wit t e La Por ta . La Cosi -

i 

\ . • i ^ . 
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roU. U qtaift > a < f l ^ 9 ^ pp portttao 
nou inii^aevialotta d«pìititoTatei(^, 
non flssaado dapntKto' vonetò Vonòre-
To\9.,l>)iIà, oha M p ^ i e n t i OOQÌMÌ^ 
.•i'tjj--'': , 1 - • • 

h\ OommlMlone rlfftrirà al parntb 
QsU'adanansa di quésta «era, ohtt, 
rbbaUlmenta, sarà più' tdmpssfcosR 

deità prMeM9. i'^ie 1 dlttsl^entl 
dal oàpll,̂ 'tóĵ ràiihd potan'altra ria) 
ìona...ij«f ICaulnlstra à pnuprio son 

a)rd» e oi*BSì»«ttàli,. 
In quanto al iqtnistero, non Ve al-

enao oba osi dlfénders'la ma, oon-
d9tta, aatlpatriottot; Oòfitrarix * tutte 
le bnone rsgblé oo$titasionall» im?9^ 
roctohè ora si Veda U «aso, nuovo nella' 
itorla dei regimi costituslogali, d'aa 
goTarnó ohe aiiÉzà • l dlsiieiuil f e« i dna 
racnl à&l Parlacneat» 9 oha iiimeatà 
la passioni • le dlTlstonl regionali. 

Da ohe à mosso ì'onor. Diprotìanel 
830 oontroprogatto e nella aia oua-
doita? Neaatì^ótoaà^ tutti tentano 
d'ittdorinarlà. 

Ognuno mette per base delle ipotesi 
Il oan?lnoimeato ohe l'oaor. Dipretls 
Toglia, prioaa U tutto, oonjerTaro il 
potare, sih pnrft & *ìjapÌto della pro
pria dignità e dell' Interesse delle IsU-: 
t«2ioai ,v ' "' '- '••• '"' • 

i.Ud 'ailirii'mkno ohò l'onor. Dapre-
Hs eombatte il prog«tto del S jaato 
perchè Mjrana/ suo fagretario. gaae-
rale, lo spaVénta oon astnatolé di di-
ordini in Sioilia, 1 quali st^oéedérttnno 
a qualouno li fomenta, m ìutre arrab -
a II dovere di Impedirli!.. 
La situazióne è grave, dal punto 

I vista parlamentare e anshe sotto 
'aupstto patriotioo. È proprio l'IUUa 
ho costoro giuonaao,nella loro tri-
ttBSime lottai... 

Stamane giunsero a Rdìna pareaohi 
epntatl, fra i ^nall l'on. Piisoli. Ai
ri Arriveranno domani mattlùa. I capi 
ei partili iaTiarono dispaeet agli all
eati. SpsHtmò ohe 1 depatitl della 
estra accorrano è non si mostrino 
ogligdnti, coma troppo spesso si mo-
traaò. V altro Ieri» «e la destra fosse 
tata numerosa, aarebbesl evitato il 
olpo di maggioranza ohe produsse 
'enorme ingiaatisla della oonvalUa-
Iona delPavv. Bario a daputUo dal 
lleglo di Albenga. 
Questa sera Popposlziose oostita-
onale tiene adunanza sotto la prasl-
enza dell' on. Sella. 1 
Stamane, «m circa trenta deputati 

resentl, la Camera ha approvato un 
n^at to di legga, di grande impor-
anza, ooncero^nta i prowellmantl a 
ignardo della aiuòta llqUliatrlae del-' 
'asse 'efloleBlastìco di Koma. Rioorde-
ate il chiasso eha si face lo scorso 
uno per l'amministrazione d̂  questa 
rinnta e gii siaodatl ohe furono r i-
elati. Si parlò di processi oi, infatti^ 

un procedi neato è inisUto contro i t 
egretarlo e li ragioniere delta O l̂ua-
a, sospesi dai loro uffici. Stamaha 
oa dliSUBBloae avrebba dovuta f ini 
qualche sahiarimento poteva e do-

ea chiedersi al guardasigilli. Invece 
II progetto pasfò senza osservazione, 
e 1 sei artiooli di essa furono appro-
'ati alla ssmplioe lettura, farse senza 
h) i deputati ne abbiano udito il te

nore.,. ' 
h* on. O iralletto, preócoupandoai 

ella grarìi i di quel progatto e della 
laesesUtà di sollevare una diSQUasiona 

mpia e profonda sulla amministra-' 
Iona della Gllunt%. area eutesto eha 

,11 progetto fosse rinviato ad altra se-
ut», ma ia maggioranza dal prasantl 

(aloè 15, 0 20 d9pitaM)gU diade torto 
9 i'on. Tajini fu contento di veder 
assar 11 progetto In tre minuti. 
Ormai, sulla questioni importanti 

la C.mera non discute pia, vota.. . . 
isteasa più «plàciot... 
Ieri sera ci fu pranzo all'Ambasciata 

germanica in onore dil nuovo Sovra
no della Bulgaria, principe de 6 ittan-
barg, e domani li pranzo in di lui 
onore sarà dato dal Re. Il prlnsipe 
partire domenica. 
I Qlesta mattina, nella chiesa di 
Santa i l i r la al Ò irso, fu oalebrat» la 
funebre oarimoniapal riposò dairanl-
ma di 3Lulgl Napoleone, principe Im
perlale di Frauota. Mons. Latonl, vfi
uto vo in partlbus, celebrò la massa. 

I<a 0 alesa era gremita di distinti 
personaggi, di diplomatici franiseit, di 
^ilttadinl francasi. Non assistevano alla 
aarimonla rappresentanza ufflclatl e 
sulla porta del tempie non eranvi 
Iscrizioni. 

- b ^ 

Parlamentd Italiano 
- 1 

Presldansa fAJUifi 
Siduia d9l S8 srtugiHO 
8$a%tta aHiiméridfaiia 

Bisontesl la legge sulla ferrovia, 
Approvansl gli art. 24,25,26 e 27, 

idaterminantl la somma totida di un 
joailardo duecant»»uisanta milioni r i -
j!)srtìt& In Tent'ua anno fra le linee 
ilaii«,.T*iri« categoria. - -

Blsoutflst Part. 29 che I0tltalss«1m%| 
Oasw dalle ferrovie, gamntita dullo 
Stato/pr«B8J> À Classa depositi prestiti^ 
per procurare allo Stato, alle Protln-
ole ed ài (Oomval I mezzi per ese-
gaira la legge, e determtaare la fór
ma della operazione. 

Siancardt e Ùongint svolgono al-, 
ouni emendftmenti, che poi ritirano. , 

Nervo osserva che una simile OiUMft 
dovrebbe esistere anche per le strada '. 
obbligatorie. Vuole 11 pagamento se
mestrale delle cedole. , > 

Atlìevi oonsi'lwtk Imprudente Impe-' 
gnarsi in una forma determinata di 
operazione ; megUo sarabb» sperimen
tarla per nn qulnq:uennio, e forse me
glio converrebbe i'emlssiona di con-' 
«ondato, tilt Osssa della ferrovia do
vrebbe servire soltahto pei Oomnni e 
par le Provincie, {l mscoanismo pro
posto per garantire Io SSato tarbarab-
ba le ammlnletrazloni comunali. Ht-
ssuota il 03venio il contributo, come' 
quote erariali della imposta fondiaris. 

Fiutino Affostino e BoiHatM Qfvi-
$«ppe aggiungono osservazioni. 

Magnani dice che il Ministero pre
ferisce PeB^tfone ài %B titolo «pe-
dalfl ferraviario, aaaiahè di aonsoil-
daio, essendo necessaria l'ammortii-
zasiqne dacohà vi sono sompresi i Co
muni. Aoeanna alle oonSUlonl del ea-
pltale in Italia, deduseudo faille la 
vendita dei sttovl titoli. Sostieni il 
pagamento trimestrale delle cedole al
l'interno. *'^ 

r 

Siila approva, riconoscendo perlea* 
Iosa la troppa rendita pagabile all'e
stero, ma dimostra plft vantaggiosa la 
emiisioue di rendita, a cui non osta 
l'estinzione, psrchl Io Stato darrA 
anche praoaouparsena. È snpsrflAa la 
istituzione della cassa. Propone qalhdl 
la soppressione dell'art. S8. 

AUitvt propone dt llmltiire l'opera^-
stona a 300 milioni. 

i<tervù propone sospendere ed invi
tare il aoverno a pressutare una legge 
noi preventivo del 1889. 

Tilt proposte rlmandansi aUa O^m-
mlssione. 

Approvasi l'art. 20, sospsndesi li 30 
collegato cai 28, e approvasi il 31. J 

, Saduta ^imridiana. 
Aprali la discsssloa» geuerala sai 

disegno di leggs per m^diasazioui alla 
legge sulla tasia del Uaslnats, appro
vato dalla Oamera a recaatsmaata e-
maudato dal S snato. 

Il ministro l>$prgttSt iatarrogtte da 
CrtspU dichiara ch9 it Mlilstaro ore-
dette alamplera n i suo dorerà pra-
santando aUa Camarail progetto ma-
dlflsato dal Sanato, ma eh) non lo 
sostiene, rlsarràiiìósi di pròporrl e-
AanJàmantl. . ^' 

Savini prenda poisia a ragloaare 
contro Ù moilSaastoil tatrodotta d%l 
panato in questa legge, i svoarr ls) 
fina ooassntauefli aita ragione e al 
bltansio fla&uziarlo, ma dissoril dal 
ssutlmento e dalbllansló politico, e 
oltracslò poetanti paricelo di risa a-
timanto regloaale p»r dlsu^aagllaaSi 
di ouicht e di baaaQsi. Avrerte eha 
d aesesstrio osaerrare l'aguagUauei 
nei sBsriaii, rU^rdif iuQ ia l diritti a 
io prarogatlvd spettanti iusiffit tA 
imataria alla O&nara elettlra, ohi, 
TOtanio Pabolizione dalla t a su sai 
Macinato, dava soddlifaefone 'ai bUo-
gal e alta volontà dal p^pMo ma3-
tre al palazzo Midama nòs so uri eha 

dai decreti reali. 
Il Presidente lo interrompa amno-

nendole ohs, dtfaniando^i diritti, la 
dignità e le prerogativa di qaait'As-
ssmblaa, deve ai un tanpi rispettare 
1 diritti, la dignità e le pperogatlM 
dell'alìra, ohe, come qi^asta, attinge 
1 auoràlrttti, ia sua dignità; le sua 
prerogative da ano stesso fatto, aÌo6 
dallo Statuto fondamentale del Regno 
confermato dai Plebiseitll 

La Oamera da pressoché tutti i ban
chi applaude fragorosamente, al Pre
sidènte, e Savtni poco a|>presso ritira 
le nlttma parole da lui p^nxmzfate. 

TosoanelK, oomlnofanìdoà discor
rere e diohiaranlloil zzante al pari 
di chiunque degli« atti diritti l a prero
gative delia rappresentanza pai^Qiiald 
non meno {ohe dei diritti e p r e n ^ -
tlve dalla Corona, viene par essoam-
monlto dal Presidente a non trasmo
dare né^lt Kreocdeiitl e nelle allnslenl. 
Parla .dippoi in tavore delie modifica* 
eiojgii votate dal Senato raooomandan-
done Paoaettaaioae ia favor* della 
aliHsi medie agiato, a^andeatfo ^ pos-̂  
sìbllltà di fiira di pia « «onsigUanda 
la Oamera a oonsiderare la graviti 
e le o^nségneani del conflitto che sem
bra taluni vogliano sollevare tra essa 
e Palttu ramo di Parlamento. .%i 

PleranUmi esamina nei varli suol, 
aspetti teoretici e storiai la questione 
della competenntitmaterla di floansa e 

f̂f d«%^ oBs j4 dtiiharutìoni î eisej ; N Q ^ ^ dispaccia particolare 
dal Senato non possono ritenni eon 
f»mr «t Véjr« spi r i to '« :^ t | | latterà 
del diritto eoÉtituztonale « che per 
appunto il Senato oltrepaseò i propril 
poteri. Il'ét dimòstwtrto, iava^ttiWiflo 
jÔ U quali stano gli etenviati del Sa-
nil̂ Q, ì\ Prfsldtn^ lo rHohlatta ripe-' 
vtutfiiRonte alP ordine, in iseguito a! 
quale richiamo Pi^rantoni rjti^faal-, 
^ n e sue psrot^ ohe vi avevano, 4àto, 

' « a g l o f l e , ' - ' ' •''-•••- •.•'•--•-• ^ i ^ - / Ì / . ; , : " " ; ' . 

Umana opina che ti Sanalo noiu 
^sMik «snrpató i n diritto oha non gU 
'spfittasse, màssime élsè'ndò' stata co
desta lègge quasi snhordinataid prin
cipio di non oomprométtere ti pareg" 
glo. dfl bllaaoi. Sòstieiit) che non vi 
ha motivo di temere confitti, 'è oÒs-
faia robbiffzione della iQgittstisfa ohe 
eommetterebbest allevlandb soltanto, 
alcune pre:riiiBie. Dica, che bliogna 
accettarei lai legge,' quale ora trovasi, 
ovvero ritardare (ih! sa pi w quanto 
tempo un' sollievo sospirato da tante 
jpò^óiàribrii;'-"' •••• '•'•' "^"^' , / • • ' 
'. Cr^pt dice ièiràmente, ifòi'sB iàit, 
la Oamera ed U passe ai trovarono ih 
éifil di^iìi('cÓTvtingenÈe, ma'éon&la 
ohe amore di patria, da cut Ù paesa 
0 la Cam«-a sono animati, aiuteranno 
a far superare le presenti didlioU^. 
Secondo ilKitff awjso'^ls qàastfo&ff; 
che agitasi è Intieramanta politica, 
perchè non ti'a^asi ora ohe di maa-' 
tenere una so'eane promassa Catta al
l'Italia, e perchè debbasi oira vedere 
se la Oamera può aesonsentlre ad 
una legge die soddisfa alcune popola
zioni e ne [lascia malcontente altre. 
Ritiene non si possa come ritiene non 
oompetess^] al Senato in materia di 
Saansa — solo non modlfluare, ma 
nemmeno formulare, coma veriimento 

fcGs il Senato, una legge nuovissima. 
Risponde ad alcune allusioni alla Si
oilia mostrando in quali notevoli pro
porzioni essa concorra ai carichi delio 
Stato e dubitando e temendo delle 
oonsegnenze qualora il voto del Sa
nato fcuise Qonf irmato 'daUa Oamera. 

Pensa sarebbe opporinno e l equo 
ripristinare nei suol tarmtui primitivi 
la legge, rimandando parò l'attua-* 
zionè Aaììsi abolizione del sesendo p il-
mento, e la riduzionO del quarto di 
tassa sui primo, al prossimo ottobre. 

Spera ohe per sì breve tardanza 
del proprio benefislo, le popolazioni 
del Nord non vorranno opporsi al 
sollievo di quelle del Sud, od avranno 
la generosità di tollerare alcun poso 
an balzello che dovrebbe cessare al 
primo di luglio, f't^lta ÌJÙCI al Cstt-
iro sinistro e alla Sinistra gridano 
che la avranno/. 

(é^énxia Stefavai 

•V/ì- ' :A •! r T -r^-T 

ih 
La Camera voterà stassèra 0 

•dcanattìna. , .•-.^^ '>-;̂ -̂. •̂ 
p Si^provede genèralriiéat©' l'ap*' 

prava^ione del progetto; del Se-, 
natp, <̂  quindi 0 aaa crisi s nji-i 
nisterialo, 0 lo scipgUoieaiOf'dallft 

;:-^;pys'rehé-C'àMi e Zkaaraetó 
'̂ 0[ie'rap.Do' jl ppogetÌQ del Sanato, 
abbandonando Do ja e Depretis. 
Sono presenti oUrd 420 depu-

' t a t H ' " ' •'''^""' ' '''• ' ' • •;;••; • 

Del Veaetb due 0 tre soli sono 
assenti...,^;'. . / ." T ' "• 
"• Djmaai ai voterà il progotto 
ulle ftìrrovie. : 

r ' I - . + .- H 1 ^ 

,.1>' .•<.-J 

-n f ."> ^ "J 7 i \ ? -^ ^ . ^ . * .[ 
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Mtt0t X9or§ iOi 
PRKPBtTO, Padova; ' 

e ÒPet'6 aat. Masi metri 
185. Baara Pisam tó!'180. Ca-
vflrzet* aWa stessa ora m. 174., 
Ijiécremeu^ pro'óedenti vantiquat-
tro o ^ eeai„;ll^. , ,,.^, l'] '':] ^ 
,^ Adige ^rento: oro, 6j.,ro. 3,46, 
or̂ a sette aaa. 3.45. Stato argi 
natura raeslqaicaiite.„ „ ' •' ,\, 

Caniele, Ing, Capo. 

•i;K> ' • - • • i 

"STABILIMENTO PEDROCCH! 
^ f * . M ^.A 

- , r . H _ 
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BtTLLKT'nKO OOMMKRaiALa 
VBNAZU..28 -Reid. It. ^od.da 1* lu

glio 8if.65 87.75. 
, Id« 1' g«nn 89 80 89 90. 

i h ir 2 06 82 02. 
UtUMO, 38. Reìid. ** 89 rf*' 

r i o fr. WCO 22.02. ' 
ff*^* Affari ofHafct nulli. 

LIONBS, 27 Séte. A^^_ limitati, preezl 
stazionari/ ' 

T 

J i > 

| («>>H 

r-.( J it-

CORRIERE DELLA S E B 
2̂9 g i u g n o 

; COSTANTINOpOfit, 28» — t a Porta 
nominerà Juneî il I commissàri per la 
rettJ03a delle^róntlere greche. 
i P R i O i , 2tì - ftetle eiezioni del 
distretti rhrali delU BJWQÌ» i cost!-
tuztonàU perdettero un, saggio. JLi 
m'agrglOr parte 4egU eletti appartiene 
al ptrtito Czeco. : ; Ì ; • 
'•'" Pmk^^, 28. - È arrivata la cor
vetta ,r<«o»^>?ffflnf. Tutti a bordo 
be^e. Proseguirà mattedi per fiiiriga-

La Òoadaaiohfl del Osffè ed Offelleî  
ria avvisa quel Sifuori che voleasen» ,, 

rinfreschi, pranzi, od altro, fatti fuori 
dello BtBbmmento, alio s*eisa ìimiU^ 
di^nelli praticati nel Oxffà a norma 
dèi listino, ift espostoi proTv.«4«n#.. 
essa a^'quanto piift ooaorrere pw per
donale di itfervfzlo,,senz& la mencmft 
briga ^el committenti. ' " ^ -

P#r 80ddiflf4te fiabltre H' do«**»riè 
dimostrato da varft suoi avventori^ 
avverte (he al Banco della Bottiglie-^ 
ria vJeao posta al dettaglio ed a rat- . 
eura la vendita del Olp^» Malaga, 
Ma'̂ Hals, Vermont, eoo.,,ooH para al 
Banco deli'Offalleria trovasi in veu-
dtta caffè In grano, e zutK'haro Sella 
stessa^ualità eh-'vlétie servito lai 
bibita al caffè, offrendolo a preisal 
deils msgglor convaaten» pei Si^oorii 
acquirenti, sicuri m tal moie diavom 
anche in osfa la rioercats qualità OOB 
coi a) prcvTsie quellMsercizlo. 

A, ficllttare pot nasfrglormeitte ki, 
«nleroio dei vini e liquori fì ciaslonaUl 
ohe esteri, offrendo aiconsUmatórltil 
maggior pissiblle vani gglo, lo loonto , 
pratioato fin qui del 5 p^r oeuto, viene., 
portato al 10 pflr ««ato, p*r Off. t ac 
quisto di sei bottiglia 0 pià.éà éstèfb 
a tutte le qualiu che si trovano net 
Usttno, il quale si r ì IssclaadosniH' 
chiesta^''.'-> I:! ..-È-.N .' < '"-11-313 

Padpm» i? .luglio Ì879,.. . . 
_l:_i_ 
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Bàirtoiom. Moschin ger. re$pon,ia^ 
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BISP&CCI DEILR KOÌTE 
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VIENNA; 28. — LanotlzU mj>é-
hats su Battémberg è inesatta ed in-
«omplett. B&ttemberg, dietro oomu-
nioaslone fittagli a Romi daTurk in 
che 11 Sultano rinunzia a riaeverlO| 
fdse pervenire a Gastantloopoli la pro
posta ohe egli intands tuttavia (li re
carsi 00I& senza sbarcarri, atteaieado 
la comunicazione del Berat di inve
stitura. I^ri non è aasora arrivati ìa 
rispósta del Sultano. 

PARtai, 28. — Una nota indiriz
zata alle potsnze dalla Porta dice oiie 
non è intenzionata di interventm ne
gli aeaomod&menti conchlusi da lamaU 
colle potenza. 

LONDRà, 28. ,—Il Times ha da 
Vienna che la Russia ricusò ali* ul- I 
timo momento di agira eolle altre pò* 
tenze nel domandare Vabii^&xloae 
del K^divè. 

BRUXELLES, 28. — Il progetto 
per la inodlQjazlone delle imposta 
constata che i risultati aikteBi saranno 
insedi allenti. Il Ooverao riservasi quin
di di proporre la conversione della 
rendita al 4 li2. î 

BGR£.I^^O, 28. — piassi «he U mi
nistro delle finanze sìa dinisslonario. 

PRàClÀ/28.—I grandi proprietà-
ril costituzionali delia Boatoi» ceda* 

• IL 

ranno al partito conservatore anche 
pella detta Boemia 28 seggi. 

VBBSAILLES, 28. ^ CofiUra. — 
La diéausslone generale sul progetto 
Ferry fa chiuia. 

Senato. — Oavsirme Interpallla sulla! 
numerose destituzioni e mntaaioni n ^ 
magistratura.' ^:.-' 
Ztrouer (miaistrojrispondeaho vsole 

una a»gl«tr«tara ohe rliipetti le fati-
tttilonl repubblicane. > ; 

ipprovaai un ordine del giorno dL 
fiducia ohe d a r | fermezza al mioin 
Btro per f u rispettare le istitustoikl 
repuQblf«anfl dai funzionari.., 

RlOJA.NKmOj 27. r - Proseguo pel 
Me^it^r^aneo,)! postale Umberto. 

e- - r 

LA MESSA DI SANT'AGOSTINO 
I giornali francesi ci sono arrivati 

eoi psrileolari della measa funebre 
celebrata il giorno 26 corrente a Pa • 
rigi, nella Chiesa di Sant'Agostino , 
in suffragio del compianto PrCnelpe^, 
U n l g t Kiip«>le*H«f, figlio di Napo
leone III. % 

La cerimonia fu imponente. 
e Tutti i Sovrani d'Europa, dice il 

Consiiimtionneì^ si sono fatti ra.ppre-
sentare dai loro agenti dfpìomatfcf, e 
una folta sterminata, in gramaglie, 
pietosamente raccolta, profondamente 
ecimmossa, col cuore gonfio d'immensa 
j>letà, si accalcava nel resinto troppo 
ristretto del tempio, ed ingombrava 
tutte le strada, che vi conducono. 

« La Francia, la vera Francia, old 
che si chiama la Francie, la nazione 
dal cuor generoso, dall'anima sennU 
bile e Sera, era tutta presente oggi, 
0 di persona, 0 col pensiero, presso 
all'altere abbrunato dl|3. Agostino, e 
al Calvario materno di Ohislehurst. » 

II Cùà^UtHtionn&l tt quindi una 
lunghissima descrizione della oerimo-
ala, e annovera fra 1 presenti: 

<!l Re di Siagoa, Don Francesco 
d'Assisi, e la Regina di Spagna, saor-
tati ^agli alabardieri: il Prinolpe e 
la Principessa di Metternlah: i gane-
rali BourbiKi, Lebrun, de Vindoevre, 
BitalIIe, LadmlrsuU, d'EspantHes, 
Beikìieim, l'ammiraglio La RoaolSre, 
U Priniipessa M»tild»\ il Principe 
B:inapKrte, figlio del Principe Pietro, 
« sergente della scnola di Saint Cyr; 
il Principe era in uniforme, e dava 
11 braccio a sua madre: i Principi e 
Prinoipessa Mnrat : tutti i deputati e 
senatori dell'appello »! popolo, molti 
anche di altri partiti dalla <̂ âsLeira.̂  

Non vi era cat&f&lKn, ma un sem
plice velo nero copriva l'altare : fiori 
e corone : quesU era tutta la pompa. 

Simpliojtà tanto più toccante, alia 
vista del dolore profondo, ohe sileg-
geva su tutti i volti. 

Molti degli astaiiti piangevano. 
Yeoahi soldati colla medaglia mili

tare, e eolla croce d*onore, pimgeva-
no come fanoln'U. 

n, principe OiroUmo Napoleone a. 
veva alili sua destra i snol fijll e U 
Princfpsasa Mitilde. 

Fra gli ambasciatori si notavano 
Beust, il Nando Megli» è Olàldini. 
. n Principe @tese iiir^tfeaosamente la 

mano a) generale Fiear^, al generale 
BonrbsklJ al maresslallo Oiarobart 
«.al gd̂ figralff Lidmlrault, 

Untale, obbliando U santità del luo
go, avyialpfl<tot)Ì al Principo, gli disse: 
« Uonsìgnore 1 Voi siete la nostra sola 
speranzs. » Il Prineìpe si fermò un mo
mento, lalntando, e si ritirò, mentre 
iIJPrii)otpe Vittorio, oggetto della on* 
riOìdt& simpatica della follai à clroon-
dato e salutato. , > 

QMOÌO Paolo, di. Ot^sagnac oeti di 
«hiésa fu ^oggetto d i una clamorosa 
ovazione, ietti ai sottrasse moatiùido 
subiti^ in lUia v£ttar|^ che lo ampet-
Uva,;* , „ ' ;-^ -:, ;„,: -

All' f[«oÌre dalla messii, la folla era 
tanto fittVf che la alrcolasfQsa f« eo-
«p«K5& ̂ ar gualche tempo. 

Altavhit^ dei Principi non uno restò 
a capo cop^to. 

DI DEPOSITI E CONTI GGRRSNTl 

i J eignori Aziouisti della Banca 
Veaeta di Depositi e Conti Correnti, 
àono avvertiti che a partire dal i Jdu-
g-lio venturo , avranno pvgatg Jji-
re 3.43,75 per Anione quale primo 
acconto Bui Divìdendo dell'esercizio 
1879 in ragione del 5 p. OM ftQuuo* 
' Il pagamento delle IJ. 3.43,75 sarà 
effettuai'") contro pwfleatazioae della 
Cedola N; 15, -
\ Padova, 24 Giugno i879. 
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Quanto prima sirpiibblioherà 
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CÓftlTATO PBHHINENTJB 
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Dm. CONSORZIO PSRROVURtÓ 

PADOVA-TRETOQ; VICENZA 
''""- AVVISO; 

fIII avverte ohe presto le Binohe 
qui sotto indloate sarA fatto il paga-
manto delta cedola semestrale dei ti' 
teli del 1' Prestito del OaasorzloB'di^ 
rovlario Padova-Treviso Vicenza, sba
dente 11,1 Uglio p:v; 

Nello stesso giorno 1 luglio p. T. 
alle ore 12 meriJiane proso la sede 
dei Oomit&to Perro^flarlo ia Vioeazajì 
in seduta pubbUoa, avrà j luogo' ti 
quarta estrAzloao di una serie de! 
detto Prectito a termini del Pro
gramma dì emlBEtiona. '"'' 

• Vicensa, 19 giugno lffJ9.' 
p. El Òomit&td Parmaueuto 

A^ BiOZZI 
yeneela Bmca Veneta di Paposlti e 

Ooflt! CjrrentL. 
Padova Idem. 

» ' Banca Mutua Popolare. 
Vicenua Binca Popolare. 
Treviso lag. Cario Liberali* 3 314 

D E L L A D O M E N I C A 
Giornale Kbdomiadario 

KON POtiITlOO 

; «;dl critica 
diretto d a \ V . ifSAaVENX^ 

e contentate 
DoveMé, vere!, ras3égii0 lUteparie, muli-
cali, dramiìaticbd e arthtiche, su lavori 
italiaai e stranieri: ctirìasìtà ielt^rarie e 
fitoricba. Itiggtìiidt?, viftjjgi* raaSBgne bì-
bl!o£fralÌ<;h@.e );a(to ciò t:hj p\xò inietm-

, esclusa let polrtioa 
Que3^ties:;Iiisfon9 assoluti h i p&rmjsflo 

alU dìEfìzioriG dì aprìrtUd 8iJ6c:tlDaaQ ai 
migliori scrittori it^liinì, di tutti i par
titi, tutti i nowi chiari nelle lettere, pas^ 
seranno volta % valia sotto gli occhi dei 
lettori nelle pigias de! nuova giornale. 

I •• • 

Il primo nùmero 

sarà pubblicalo entro it mese di 
Lìiglia 1&T9. 

Abbinamento por Tltalla 
Fanf itila quotidiana » settimanale 

AauQ U 26 -Semas.i. | 3 - 1m. Uj 
fié 

• A b b o n a m e n e o nnniEBMl« p e r 
1 nóa abbonata al P.^.WOtitàA. 
quotidlaao 

PEa.L'iilSTEiSO (ilQiMB Postab)--1^8 '̂ 
L'el FANFUl-ti dojla Domenica 

î oit si fanno abl>òaainentl in-
foi'ìori uli'auiio. 
Spedire X'^'éjl^- .9'lettere all'Am

mirila trazione àèl i FANFULLA , 

. ; 1 • " . . • • • . • ' u i 

appiii Di 
in Tari colori obli^ri, «[tdoialiià Sg 
v e r o « « o c r e p e r l a di gran ISEMIK; 
sumpra pr«2£l di fabbrlea al mii^^w 
aorno aUMugroaao n^ìÌM. 

FABBRICA CAPPELLI 

D! GIUSEPPE INBR 
BORGO GODALDNGA N . 4759 

BSiiin 
CON 

ummm DI MWÌFATM 
in Via Hodelia e Due VaccMé, 3g$ 

A V V I S A 
ohe in quoUo al dettogUo poi» in wn," 
dita por la ìoitttlnflata trtagieô » Mi 
ostata un ooploiso aotortUiumtoa dil-
articoli, ohe rtosvettu 01 rlAscte » 
prensi di sftsoleita eoavenJ^nai. 44 im 

_ i 

>>J^r? 
r^ " 

- f> t ì?** . * l 

^ f •^ 

;̂  Il negodo di Cappel l^ l^ t oh» ^o*-
T4Vàal a S. Canziano N. 412» t e a a e 
ora trasportata 8'>tto il pa^^tl^ A^l 
ttaoTo Paiasxo deU$ Debtle, do^« tr^r 
rasi UD fl:rani'4 asEorU^naDÌo fn, QAP¥ 
PELLI. BERETTE3 ad OMBRBIXB «• ittO-
diui prdi;£i da &par&r& AU aft̂ uAtjaif^ ; 
coaaorao. 
1 318 O- OANDIOLt 

BPSTTAOOU: 
Tortloale ia PallsuanJro oots l nuovo Tmimaa nmcnnnni SJ m v ^ m » 
«,7 ottave. tMWera d̂  avario, dal- . J S ^ T ^ L ^ ^ T ^ ' ^ I T Ì L ^ Ì ^ l'aotore cowi tM «33 iPas-Igfi. onta 1* opera : Jom m jBsaeatr̂  W^ 
i Rivolgerai ì» Via Maglio Noma traila. -^ Diverti innato anOMfitid M 
jro2?lS. 1lSn\OsialUiifHi.'^Qié$0 
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Â ^ 

^•-L^^"1?l 

fSiteiitto dal Foglio Ulll-
dftle deUa FitotìUois 
di Pftdora) 

al mo. sulla coebib!Sìl& generale dello Slati^hratariD »r& trattenuto fico ai mo 
Coloro che intecdpssfroasjiirare al' mcnlo della alfpiilazioné del tì)P ilrialto 

™,3Sr-!=CSEa!-ÌÌ3 

^ . 

cpDferimfOio dì det!j>eaer(ìUio, do
vranno presentare nel jibmo e liei' 
r tiraĵ  suindicata in pkgo BUfgellató 
la ìoro^*nGfta in isftVtìto an'llffino 

D dflila prfelazìo)i« dtllacauzio^ iieftta-
' bilita^^tll'art. 4 del fapitólalofPòiied 

Satà niTEneî a entto U tetitiìnepti 
FenloHo dì gtornì 15 T-t^erla dì aa-

^Dlrexlfino Gouerale delio Gabello 

Intcndenaa dì f'iiiaiizu in Ptttlova 

d'Inlendfiiza in Padova e «onfdrrne mmionfctiiiiftrloie alifenle simo del 
al modello posto in calce al |)rcseote prezzo di »ggiudÌcawop«. ' 
"ViJp- Scanno a carico dei del fljeralario 

jei>|rlei>er?w.ereyal.rfedovrai)na^^(j^ le «pese per ìa puttollcailom 
i.EsstreBtcfic sopra carta da boUo ^^g,. j^^jBi.d'appalla qm^la per Ì« 

mserilotie dei npedeaìmi india Gas-
^ L-r 

OfTéii per l'appallo d«Il& rivendita 
dèi sali e tabacchi n, ? n&\ Co-
muii» di . ^ . fraiione di «ift 

- - h a ; 

^ ' ' 

t v j . 

^tti«n«A tfi flèil 
•- -J ri\ " Jifl 

.: ; di Padova^ ' j 

Jiètfiso d'^s/a p ^ / / incanto 
Bwendo TÌUWÌIO ^ ìnfruUuoBO, r in 

«auto tenuto addi Iti giugno 18~9 pir 
; l'appalto della riVfr̂ dita dei generi di 

;pri^aUva n 3 mi Ccmune d» Monta-
;prfliia freiicne di CittÀ \ ia Carraréee 
"•nel Circondario Oi MoiUagntiiia l̂ ro-
cincia di Padova edel prasunio r^d-
tìilp annuo lordQ di Urtì 2147 st fa 

;nolo che nei gforno 15 dfI njese di 
luglio finnoUlU fìite orni pom sarJi 
tenuto neirvfficìo d'inlpndf^nzn in 
JPadova un seccndo Incanto sd offerte 
:sfgrt'1*\ avvfTtrnrtfi elio pi farh luogo 
all^ag^indicaaìotiG quon^^anclie non 
^j fiia rhe un solo offerrnl*'̂ ' 

t a rivendila euddrUa tnive levare 
ì gèn(>rì dal Magnizìno di \endita in 

GIJ obblighì^ed i aUitli del delibe-
ralario sono indicali da aî popilo Ca 
pìtoialo o9lfnaibi!epresso Jl Ministero 

^rfleFinanze (Direziona!Generale delle 
Gabelle], presso Flnlf'iiAepza di Fi-

-nania « presso rufficio di vendita 
4fi géntri di privaliva. 

I/apiallo sarà tenuto c^lle nor^ifi 
« formalità'stabilite dal Regî lameLlo 

• / ^ 

da u u lira: 
2- K^primere in tutte leltefe T an 

nuQ canone o0éHo; ^ 
9, KiBcre gariinUte Knediantó tìj'po-

BKO di lire 2t*.77 tor^ìepondentó al 
dccinio dtl pifìguntiyQ reddito,suespo
sto* Il deposìlo polrà efleiluarsi in 
rimuTflrio, in \s$\i^ o buoni dt 1 To-

™T0, ovvero in Rendita consolidata 
TJfHiana calcolati» al jrezzo di borsa 
dpMft Capilak del|l\rpno. 

V, Essere ccrredate di un documT nlo 
Irpalfi fomprov^inte la capBcil^ di ob-
blrgnr^i. 

t e fflVrfemaMCanlidJ (ali fe^uisiti, 
0 oontcnrnli rratrizlonì o dévìnz'orii 
dallo rondfzicni atebilite. o rìferentìsi 
ad oflfrte di altri aspiranU, éì riter' 
ranno cerne non avvenute, 

^*^ggiud[^.''7Jon'fì avr!i luogo sodo 
Vofeprv^vza àfììè Gorf^dhìOììì e merve 
stnbilifr nel ripetulo Capilolalo a fa
vore dì qnelV aspira nlfì rlie RTTÌI ftf-
ferlQ j] canone w^ggiore, «emprecliè 
sia supf^rinreoalmeno (aguale a quello 
portalo dalla scheda deU'Amministra-
xionr-

1S'pu^la r apgiiid'cazionfì san^nno 
immedmtaménie restiluiU I depositi 
agU aUvi atpirar.ti. Quello del deUb*j-

setta Vffdak d^ » ^ d , « n e l gidr-
nolo della Provincja Quando Q« sia 
il cat^o), Id ape^é ^ la stipulatlone 
dei confraflo, \e VìBPfì gi>vfrnalive e 
quelle di tegìMÀ 4̂  %ono. ( 

L'Aninmufitrpzion^' non guranli.^ce 
aJ nuovo Appalfalwe il locale in cui 
6 t*labili(a Jft lUvoy^ila. ma solo il 
diritto di eseruitattk nrllo localilii a-

B. TrlìbniiAle Òvllo è Cot-r^BlOBalo 
" di PmtoTa ; 

Con £ffn(ci)2a di ipieàto 11. iVibu-
tì&Jé Sfzkm lì.ìn àatud'oggi Mìbe^ 
ralì al sig. ^in tìiiifieppe fu Luigi do-
mlcUiató À iP'atfova ì eotlodesà-ìtlì im-
njoWli pGT ìì prP22o di L. 6060. 
• ; Si a'V'veHe 
(he il termine utile a fare l'anmenlo 
del s^slo acaule col giorno 10 lu
glio 1879. 

DESCRIZIONB DEGII IMMOBILI 
diarenti che presentèno le aiedcaiiue 
condijìf ni a llorcbò raa provata la im-
poR^ibilili dì continuare la vendita 
nel mede^ma Jòcale, 

Padova, 19 giugno 1879. 
LMnfcn'lrnttì 

C, NORIS 
t t f f cv -4» 

Io i!o1l0vcrìtto mi «bbligo dì assu-
Tt\^r^ l'efteTcî tió dvUa rivenffila dtì 
Sfcli e tabacchi im base all'avviso àf 
appalto (dala e marnerò) pubblicai 
dairumcìo d'intéitdenea in 
pollo l'csalla of^servama de! rolatjvo 
Capìlolalo d^onpi;!, e dì pagare a U\e 
effttto il canone annuo di Jire (in let-
ter© e cifre}. 

Sotioseritlo lf,\Ìf/' 
(tjondizione e domicilio deilIoflunnl^O 

In Comune Censuario di CONSELVE 
Moppale S818 Arativo 

Brb, vii. . Pert,<:.lBftR-L,iG2a 
Mapp. HKlOrto « —.10 „ l.ifi 
Mapp. 2ili3 Ara* 

tìvoark vitaio „ 2.68 ,, idèi 

Totale iO a t 63.98 
Ca^a al mopp. ì^m dì Pertiche O.SS 
colla rerdila imponibile d! L. I87.?ì0 
jja^onflnf; Tosi Luigi, ÌSnschwì, so 

fi Schiesarj: La casa confira colla 
Strada provinciale e con Berlolìn^ 
Pietro, 

Con senlenza di gufalo B. Trihuiiiile, 
SCTÌoue 1 in data odierna, deliberali 
al siig. Paroìih rasqaaifliu Gluseppo' 
domicilialo a Citlailella i aotlodescfìtti 
immobili per ìl'jprezzi) di tVtaéSì. 

•/• • SinTVarte •' '• '. : y"\ 
the il tornnnè utile a fare l'ftlI^ento 
del Malo scadfl col giorao 9 la> 
gUo 1879, ^ 

DESCRIZIONE DEGLI IMMOBILI 
In Comune ammii-isiraivoe Cehsua 

rio di CITTADELLA Provinda di 
Padova, , . ; . ^ 

ì«app. 8pO. araloHo, di Pertfcho ceo 
euarie t,61 colla rendita di aus.Li" 
M 8.86. 

aiapp, 14((i, orlo, di Pertiche crnsua-
rie 0.10 collarèndjladi ans. L. ».6K. 

Hrtpp, 79!1, fabbrica di fi'ati con casa, 
dì toniche c^mi&rìe^M col reddito 
impcnibilf? di L, 4873 , con reialivo 
jus d'acqua e con luUigli annessi ed 
itÙsHÌ di raNe^ meccmBiìi ed altro. 

Tra i cr^nlìnì: tramontana Strada 
di circonvalli^zione, levante Callegari 
Adelaide, ponpnle Ciìtadella Vigodar-
o"re, mezzodì Citfaddla Vigodarzere e 
CslU|;Hri Ail«1aìdc. 

Tributo dinUo verso lo Stalo per 

^ u r i 
:^f ^ i 

- 1 

- H r_' 

.^•H:'--\^i ^ . 

s* I W » 
- ' J r • • ' • • f J - ; 

O. 

,1 , . ' : "^m^ ra 
f f i lH»-»» 

; . " - ^ p' . -" >*? 

.̂ CO' 

f^^^'^ 
1 

i 

1 

M ? « « » d i étìnmmwm l a 
Baavfeii 4ftvltaiIraAl«l^^f^-' 

Patontfita e bi-evetlìta IH lu i^ tèvn, 
In America e In.,Au«trii« 

111 liiii Pi y w 
^ del dott KG- POPP 

1. r. dentici» di Corte 
in VUnna, Citià Mogn^r^asu^ 9. 

Pra^bt la a Matte la albro acqua den-
tifrlce 4»)|iie prÀervativo coltro 1Q ma-

' lattie del àenli e della bocca^ cóntri la 
putrefai&ìose ed il guaatani del donlL 
uì buonifiSÌmo odoralo e gusto, fortifica 
le gengiva e ««rva cosaè un insupera
bile meglio per pulire i denti.-

Ondo fAOilitare Paefinlsto di ijneBll 
aanitt «d ludisponBabUt preparAtly n 
lutto le fnuilgli^yTl fiono bottiglie di 
dlverae^ grandrm » cloèt Bottiglia 
grj&ndeaIuU.4} mezzana a l i . ItSjSO 
0 piciìola a 1. It. 1,'15. 

» M « £ ? r j * 

i . w ^' -

• -

Tribulo diretto \t^r^ lo Stalo per l'atmo 1878 h 1.96 aui ternani e Lì-
i'onro 1878 Lire 17.̂ 2 o eulli rendita 
SmponlMte L. 30. J7; 

Padova, 25 giugro 1879, 
li Uancf'Uiere 

SlL\ ESTRI 

re 79-22 Bui fabbricaci. 
Padova, 2i giugno 1879-

, II Cancelliere 
SlLVESTiU 

, r - .f 

f. > 

^-^Nrf'^w^^ir^ 

Dar fttli'-fr 6 mantenere 1 denti preterra 
aal cattivo odoro, e dal tartaro. ; 

Prezzo à' un vaao ìt. L. S* 

-̂ k ^ T 

-r'i 

-SU 

NSIPZKJWì dalla I^'rnncin pel no 
sir«i giornale si rìccTflno 

MvìitM^^^: OBLÌkGm\ È& ~ R^e S^iat Maro a Parigi. 

fc.V^.', j ' ^ - h - ' ptfljHSTTJc •mii^*'s*^?:v«Ert:iT;fl • 

\ Aì3Xo!rl7znto b Fraucifl, in Austria, nel Belgio ed In RUBfia- Il ROB 
\y^^eUle BOYVEAU-LAFFECTEUR, la cui repntezione è provata da tm 
khtxÀD, è gftxaxiJtò ganuiDO alla fìjiua del doti, Girat^deaw de St. Get'-
titìs. Questo t^titoppo di facile dìgf^tìone, grato algufìto êd all'odorato, 
à r&cecme^vàuto djt tutti ì n/eàicl di ogui p&ese^ per guarirà: erpeti, po-
îeEnij cancberì, tigna^ ulceri, ecebbla, ficrofole, rachitismo. Il ROB moito 

superiore a tutu 1 sciroppi depi^rativii guarisce le malattie cìie sono de-
«i^ate sotto nomi di primaticce, aecondarla e terziarie ribelli al oopalyò» 
ài mercurio ed al jnduro di pot&SBio. 

l»«ai«M4o generale. 12, RI3E RICEER a P a r i g i , ed a P a d o v a 
preaao L. Coicelìo - G- Zanetti - Bernardi e Durw. Bachettì. . 13-69 

! > • ! • n III HI liplHllilHmi.il M i l a n i I 1 I l ì i | ||ir?g3^=:^!Tgnp^EJS\ìir'rtp,it^-Mg»W 
r 
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J 

Aatjca Fonte Minerale Ferruginosa nel Trentino. 
L'aiione ricoatituente e riFt-eneratrice del ferro h in^cpiest'acqua di uà'éflflcacia 

meravigliosa per la potenza di asaimilazione e digestione di cui h fornita, ciò che non 
possono vantare altre, e sp<'ciaìmente Rtcoaro. che contiene il gessti, (Vedi analìai 
feelandrì, e altra recente del Prof. Cav- Bizio di Veneziii). L'acqua di F * e j o , ricca 
come è dei carbonati di ferro e «oda e di gaz carbonico, eccita l'appetito, rinforza 
lo atomaco» ed ha il vantaggio di e^ere gradila al guRto ed inalterabile, > ;M 

La cura prolungala d'acqua di f Y e j o è rimedio sovrano per 
le affeiioni di stomaco, cuore, nervose, glandularij emorroiidaJi, ute
rine e àxàl^ vefidca* 

Si ha dalla Direzione della Fonie in Brescia e dai FarjoiacÌBti 
tftìgiil città. 

A " « " » r r < l ' M » a in alcimc farmacio si lento vendere per'Pejo un'oc-
<|Ua contras&t'gnatfi colle |niiolc Vulic di Pcjo (clic non esiste). Per non 
restare irifarrnntc cafgere Io cajisiil» inverniciata in giatio con impressaci 
Al i tSvs i f o u t e k ' r j o — V e t g l K ^ t t l , come il limìifo. qui contro. 12%M 

In IPudoTA deposito gentìale preeso l'AGENZIA DELI A FONTE io 
Pla2f%1ta Pedrccchi r&ppt«eectEi,ta dsUa dltts ffletsro CHineeo4te». 

iili 

'̂rtóSEìSeiSas ir%i«^sr-gs^& il54fi.Hff:6; 
r -mi -ru_ - J r - n - mr-M -f ^ - » * w' ^^ .— I 

E • SlJPKiy OftS- ' 
A» USÒ 

6^mU ^^ihblmh^ >. pmhìd dUt&lia 
IS 
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o 
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• £ 

n ^ i b 

W^r.ftXtf^^^ 

P^OTE ILLUSTBATIYE E CRITICHE 
a. 

m LUIGI BÈLLA VITE 
^ • l \ I L ^ - ^ 

S - ' 

t Delle obbiìgaaoBi condiadonali. - IL A tempo deteiminato. 
DI. Alternative. . ^ 

^ • • ^ • • • ' ^ •• , • , • : , - • • . . ^ . 

g a ^ ^ v ^ s . 'W%^^--%m.^^l\^U^^ Sfili'É»-. iiSr^Hi 

A ftW - ^ v * i t^fi^v' 1" V V 
-,V 4 ^ 

• - - • * 

*a? 

i 
ggy-ETOfl̂ Ttffffp^ f̂iìgì̂  \_-Trrr~T"irT~^r"T'~TmTm nit— 

I ^ 

ti» 

'^ 

_rrR3t;ia^ della. Legiziorie Snlarinic 
Via TornaìiUQpi, 37 con, succursKle Piazza Manin 2, F i l K E K Z E 

Einiedio rinomato per le Malattie Biliose, mal* di Fegato, male 
ino stbniiìèo, ed agli intestini, ntilÌBsimo negli attacchi d'Indigestione, 
"jermaldi Testa o VertigJtiì.-* Il loro uso non richiede cambiamento 
lì dieta; fRKione lo» è stata trovata COBÌ vaMtaggioi*a iilìe fiuinioni del 

sistema unoauo, fiiie sono sinsteraentè stiiivate impaTegdabilì nei loro' 
effetti. Esse forliflfano le difficoltà digestive, aiatano VtvAione del fegato 
e.degli jntestini, portan via quelle matme che cagionano mal di teala, 
affezioni l̂ervose, iirìtazioni, ventosità ecc. -^ preiiao in iacatole fran

chi J e 3̂ . 
Si spediscono dtilla suddetta farmacia franche dì porto dirigendone 

le domimde EfìCPtnpagBate da un Vaglia postale di h. l iO © 2.40, 
Sì ììmum in PADOVA presso le farmscie C E M m F, BOBEBTI, 

PIAJS'Srtl E MAURO è da COBNELIO; a Venezia Zammeroni, Pivetta, 
Ocgaràto è Ponci; a Vicenza da Valeri, a RecofJto da Dal ;ta^ò; a 
Verona de FrinKi e Emanuelb; a Udine da ìPabris e Filippa^* 23^8 

del dort,POt»P. 
Il nUglior mezsò per curare • mante* 
Derg la gola ed 1 denti, '' 

Prewo 8& cent per pe«o. 

. Btfia pulisco i denti, ti rrad^ bìasi-
«fafî imi ed allontana ÌI tartaro. , i,̂  

Prezzo per un& scatola L. Ì,SO 
• ^ * ^ > ^ z\J^ ^ 

lPl@ffiabo de£ d e n t a dal d / BP0|»]p 
per iurara da né itegsiT denti iiucatì. 

lUEDlGO-ÀROHATlCO 
ytfibTi^ per ta tua influt^ibia att'abb^l* 
nieato della carnagione e provatìsiimo 
contro tutti i difetti cutanei (in pacchi, 
originali luggj'Uatì di * 0 cftnleMml), ^ 

DA OSSERVARE: Per «arantirsi con-; 
tro le falfiiflcazioni avverto il H. T. Pub
blico che tu ogni fiasca Aequa Ànate-
rina oltre alla maro* di garanzia (firma 
Hygea und Aoaltrjna: Prap^r^te) ai troya 
ia volta estei^namnute con una coper-

r tura portante ad acquarello cbiara^mente 
l'aquili imperiale e la tlrma. 
Depoflìlo 51 pu6 aver*) in Pàdova alle 

(sirmacie Cornelio,Roberti, Arrlgoni^Ber-; 
nardi e Buror-Baccbelli. — Ferrara Na-
varra-— Ceneda MarcbetU, — TVeviaó 
Sindoni, Fracohia e Zanetti,— Viconxa 
Vaien e Frieiiero. — Venezia BSttner, 
Zampironi Ctvlola,Poiìd, Agensia Lon
geva. — Mirano Uoberli/— Rovigo 
Diego. ~ Cbioggia Hoiteghln* <- Bà«-
«ano A.,Comin profumiera. 5-SS 
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ìS'KiĈ IsBWKf p^r WMirWKUl 

4a PASItìVA 

'9!»«lb%li S,(7 K. 
liron* 10,19 
"̂ ^maibrni S,40 p. 

7,08 

WiHfei 

t ^ 1?K^«>ìrt0d>^'^3a9S5ffn 
• •^" 

I 
ftl^t. nml' 

VìaanM. pari. 3*, » 9,49 

1 
.1 

pvW 

B. Pietro ì aRà . 

^ontaaiva • . 
^^je-fiita» | } ^ ' l^iadlas^a 

U,40 » 
Ai»ito 4 ^ p. 
«KnlbMi Ìt,£S " 
»'•«• 1K45 • 

ÀrrM 

7^47 B. 

i,Ke 
7,64 • 
St 4 EU 

», Ai: 

S.Httrtìnsiftiap. 
tùMUUrutea • . 
A!liar44d). . . 

Pasa« . . ' . • " • . 

•Iso 
7,t}3 

7,X9 

3, B y,s« 
3, so 7,4SI [«trami 

Tr«Tlfle . p « 1 

i,4S 
%U 

10. » 
10.81 
10̂  S6 
10,4ft 
I O . » 

S,S9 
4. 1 

4! 33 
4,11! 

> , * 

T 1 

ft,20 

7,S7I AJbkred» . 
8, 4f CKit«Ura»««. 
5,14| S.UkrtiupàìLmp. 

S.4S 

9, SI 

VantafilTA , . 
Carmlgnano. i 
%\ Piatrt ÌB G Ì , 
Tlaania - arr-

sint. 
4,40 
4, 
6, 
&,e4 
ft,4l 
§ , -
@,1S 
fl,SS 

nnt. 
s,z« 
8, ss 
S,4S 
9, S 
9,17 
9,8» 
6,39 
9,49 
9 , » 

7, 9ao,i4 4,ss;s,4a 
7,S4llO,S*», (9, 7 

' Vi5iB.iress!a»ffl'̂ iSe.!!a!8!Ì-lSa!&£aa S«ìtefl»-SaiI«n«-WjBtf«ii!3is» 
' ^ i r r 

^arUiaxa 
4a PAftttTA 

• - ^ , | - C - L ^ 

i^a!fes:a e,S* a. 
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